












































RAGIONAMENTO 


DEL SIG ANNIBAL 

C V A S C O 


A D. LAVINIA SVA FIGLIVOLA , 
della maniera del gouernarfi ella in cortei 
andando per Dama 

ALLA SERENISSIMA INFANTE 
D. CATERINA, DVCHESSA 
DI SAVOIA. 


InTvrino, Predò l'hcrcde del Beuilacqua. Mdlxxxvi. 
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Sig.mio padre ofleruandifs. 

IL SIC. zANNIBAL (3 VA SCO. 

Avendomi V. S. partendo io 
d’Aleflàndria comandato , à traferi- 
uerle di mia mano il ragionamen¬ 
to, che mi diede dritto, del quale so 
che non ne haueua ella altra copia i 
mi poh à farlo : ma conobbi, che 
per le molte occupationi,che qui mi ritrouo hauere, an- 
daua la colà troppo in lungo , & fratanto fi farebbe 
forfè V. S. lamentata di me , che non l’hauefsi in 
ciòobedita. Ondehóprefolicentia di farlo dampare, 
con la commodità delle (lampe, che fono in quella Cit¬ 
tà, così per lo detto rilpetto, come per farne parte à 
quelle Dame. Si che la prego à perdonarmi quella 
proibizione -, eflendomi io in ciò moda à buon fine. 
Del redo dia V. S. di buona voglia ; ch’io fono qui in 
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vnParadifb lotto vn’Angela del Cielo, e non (otto vna 
Preneipeflà del mondo, la quale è veramente di tanta 
bontà,chehabbiamo ad eflère inuidiate noi che la {br¬ 
uiamo-, amandone non (blamente come cortefe pa¬ 
drona, ma come madre amoreuele. Et io in parti¬ 
colare ,{ono molto meglio trattata da lei, che non me¬ 
rito . Et perche so che V. S. delìdera grandemente, 
che io attenda alle virtù,che imparai in ca{à noftraje fac 
ciò intendere, che non {blamente me ne da la I n f a n- 
TEmia Signora commodità, ma mi comanda à farlo. 
Et io non mancherò di vbidirne lei & V. S. & mi sfor¬ 
zerò cosi in quello,come in ogni altra colà, di fodisfar 
i miei fuperiori ; & far alla cala nollra & à me llcflà ho- 
nore . Et con tal fine a V. S. bacio le mani -, pre¬ 
gandole fanità & lunga vita. D. Turino alli i 5. di 
Marzo, Mdlxxxvi. 

D. V. S. Illuftrc 


Obedientifsima figliuola 


D. Lauinia Gualca . 1 





A D- LAVINIA 

SVA FIGLIVOLA. 

• ** 

VAL più tenera madre a più diletto, 
Care di lei delitie 'unico figlio, 

Die con tanta pie tate in gran periglio 
Baci, e ricordi di materno affetto? 

Quant'io pien di timor, e di foffetto 
Ti porgo al tuo partir il mio configlio; 

Che con gelofo amor dal centro piglio 
Del cor ,trahendo altifofipir dal petto? 

Deh feguifiglia,per tuo padre almeno, 

Se non per vtil tuo, le mie parole, 

Tinte dhonor ,e di paterno ZjcIo. 

Ondio di te fipogliato, e danni pieno 
A^onfiòli;e ringratij il fommo Sole, 

Che yoli il nome tuo famofiò al cielo . 
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RAGIONAMENTO 

DEL SIG. ANNI BAL GVASCO 
A D. Lauinia fua figliuola. 


V hai figliuola mia da render molte gratie 
àT) io j al quale bai tante obligationi > duo 
non so chi di te gliene pofia piu battere. 
Lafiiamo l'efiere da lui battuto ì che puree 
gran cofa s ftj fondamento di tutti gli altri 


doni, è eh"egli commune non pure àgli irrazionali 3 ma à qua¬ 
lunque cofa creata. Tu ti ritroui Cbriftiana 3 grafia ‘vera¬ 
mente incomparabile 3 (ff prima di tutte le altre 3 ma commu¬ 
ne à moli'altri. Tu ci nafcefii nobile 3 dono per certo di gran¬ 
di//ima valuta 3 ma à molti partecipato. Sei pana 3 & gagliar¬ 
da dellaperfòna , & di tale affetto 3 ch e puoi tra laltre compa¬ 
rire 3 ma fogliono coiai beni à moti altri toccare. Pertanto 
engo io confiderandò alcune altre gratie piu particolari 3 che 
tubai dal Signore à ricompiere 3 & r ingrati arnelo mille fiate 
I hora. HDouefi ritrouarono mai padre & madre cofi filleciti 
alla cura de lor figliuoli 3 come tua madre (èfr io , alla cura tua y 
dell'animo3$ del corpo ? ptjper ragionar di me filo 3 ben fai 3 
con quale amore con quanta diligenti a cominciai 3 che a- 
pena fcioglieui ancor bene la lingua ad ammaeflrarti } e farti 
ammaefirar nelle co fé 3 le quali bora rifanno bonorare. & che 
bauendo ioni te ntrouato aj/àifàcile ingegno 3 piu per auentu- 
ra 3 cbe in quella età non fi far ebbe creduto (& di quefio anco¬ 
rafei tenuta à renderparticolar gratta à Dio ) ti venni in tan¬ 
te virtuofe operationi impiegando 3 ch'io non so 3 come vi ti 
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potefrt in tutte occupare. Ma poco ti haurebbe fóllecitudine , 
sfatica midi ne facilità tua d'ingegno giouatofe tu non 
fofinluogoftata 3 douefifojfe il tuo talentopojfuto ejfercitare, 
fflj per ciò 'volle la Diuina Maeflàpormi in cuore 3 d'abban¬ 
donar la patria nostra, & lafciar in altrui mani le facoltà no- 
ftre i Iddio sà come trattate 3 per ridurmi con graue ipefra à 
*~p aula} Città altretanto àpropofto 3 quanto è la noftrail con - 
trarioiper allenar bene 1figliuoli 3 (éjf arricchirgli di tutte le vir 
tUià nòbili richiefle.ne fo io vedere 3 cheper altro mi dettafe il 
cuore 3 àfar coiai mutadone 3 cheper beneficio (flf honor tuo 3 
pofciache 1 cugini & fratello tuoi 3 per lo cui bene principal¬ 
mente mi mofji di cafra,fi fono così poco fremiti delloccafone , 
che quanto à loro fono le ifefefèl gli incommodi noflri indar¬ 
nofati. <§uai maeftri lafrciai io di ^valore 3 che in quella Città à 
tuofreruigionon adoperagli e non fai tu 3 che tre & quattro 
d'vna fiefra profefone 3 & tutti ben pagati 3 talhor deputai 
ad infregn arili i quali l'vno à gara deli altro, con tanta afr 
fettione & ìiludio tifi occupauano intorno , che quello che Vìi 
altra haurebbe in più mefi fatto 3 tu in pochi giorni il faceui. 
ma queflo non bafiaua ; perche à ritener tutte le lettioni 3 che 
ti sinfegnauano 3 non era affai tamoreuolez&a y e la diligentia de* 
maeflri,fe tu in abfentia loro non le haueffl da te ruminate . il 
che fatto non haurefli 3 s'io con caldi & continoui fproni 3 non 
ti /ufi à tutte thore à i fianchi flato : ma ne a?iche baflaua que 
fio iperoche l’efier da me follecitata 3 e ben fruente quando me¬ 
no te ne curaui 3 non era per porgerti molto aiuto, sio non mi 
fif( cofa che molto facile non era )feruidoriin cafra ritroua- 
tift quali in ciòpote/Jero jouuenirti. De quali come che alcu¬ 
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no ve ritrouarf 3 con qualche poco di principio nelle cofe 3 che tu 
impormi 3 tutti nondimeno fi riduffero tn cafa nofìra à per- 
fèttione,con l’ccc afone ^ che io loro ne diedi 3 nata dall’habitar io 
in *P auia , & dallintrodurci come fai 3 cotanti m ac fin di mol¬ 
te profiffioni in caf'a 3 f adornarne voi figliuoli 3 ptf fi comefuole 
il fapere teff ere in riputatone po(lo 3 altrui mfuperbire 3 cofi 

non poteua con meno , che non fentifero cotali feruidon la lor 
parte della fuperbia : (flf che non mi firendeffe piu diffìcile il 
comandar loro 3 & il feruirmene . anzi non era io da molti cofi 
bene fermio 3 come da pochi fareifiato} le quali cofe benché 
f'ofero male ageuoli à patire, tutte pero andana io à tuo ftrui - 
gio jofferendo 3 O* diffmulando ,per non romper con eff 'oloro. 
(si erano ivir tuo fi cofi ben trattati 3 ds* io in cotale opinione 
di fauorirli 3 che quanti in quella città ne capitanano 3 tutti 
fkceuano à me ncorfo 3 inguifa 3 che de’migliori nhebbi io 
fempre buona copia $ co’ quali poteui tu à tutte l’hore i tuoi 
habiti ejfeccitare. (fff fé quefla fa fata tua Ventura o no 3 tu 
fiefailpuoi fapere 3 la qualventura tanto fu maggiore guan¬ 
to che m muti altra cafa di priuati cauaglieri 3 fuor che in quel¬ 
la di tuo padre fi ftrebbono cotanti virtuoffoggetn ritrouati. 
Che cofa mi babbi a io poi con efo teco adoperato 3 pergiouarti à 
tutto mio potere 3 ad impiegar bene il tempo , e le fatiche altrui , 
è tantoché non poffofe non in quefla maniera ifprimerlo 3 che io 
mi affcuro 3 defere da te flato tenuto per lo piu importuno 3 
forfè tira>ino padre , che mai figliuola haueffe 3 chiedendoti io 
ad ogni bora flretto conto di quello 3 che tu fkceut i (fif volendo 
bene intendere in che guif a il fhceffi 3 affiflendo io perpetua¬ 
mente alle tue operationi 3 ammonende 3 gridando 3 mmacciando 3 
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e tallo*percotendo,fin tantoché erano àpennello formate s con 
hauer io talmente alla cote delpaterno, & naturai amore / in¬ 
gegno aguzzato i ch’io fapeua conofcere,doue,come,1£j quando 
commettevi errore , nelle tofe, delle quali non haueua io vera* 
na cognitione , & di tutto eri da me auuertita -, ne primafi cefi- 
faua, che l’errore emendato haueui . e per dir dvna cofa fola i 
non fai tu, che ancora nongiugneui à i fette anni, quando io 
Beffo diedi principio ad infognarti a fcriuere ,non i caratteri 
miei nói ma quelli , ch’io non fapeua formare j (figf che con gli 
efempi del Crefcio alla Bampa dati, ti venni di mano in ma ~ 
no con quegli auuertimenti, ch’io poteua imaginarmi,ammae - 
flrando a formar lettere cancelerefche , delle quali non pur 
vna fapeua ioformare y E forfè che queBafatica duro duefò tre 
meffòcofatale. Quatti o 3 ò cinque anni ho io queBa diffìcile 
opera orni giorno, e talhor molte bore in vn dì continuata, con 
quanto trauaglio tuo, f£J mio il fappiamo ben noi ; tanto , che 
con l’aiuto di Dio,con la follecitudine, e dirò anche importuni¬ 
tà mia, qJ col fkBtdio tuo, bene ffefjo da lagrime accompa¬ 
gnato ,feifinalmente à cotal fegno arriuata , di poter con la 
penna te, & altrui honorare (cf feruire 5 cofa, che nella età e 
nel feffo tuo, forfè in altra che in te fi compiutamente non fi 
trouerebbe . Sono poche ò Lauinia mia le gratie , chi ho fin 
qui ricordate, delle quali fei debitrice à Dio ? Deh , che fono 
elle bene (fai : ma non tante , che di molte più non ne sij à lui 
tenuta. Comehaurtfii paffuto àtante operationi intendere, 
tT fami in fi pochi anni ilproffitto , chefatto il hai, fe non ù 
hauejfe egli fan a mantenuta ì e talmente profferxta, che mai 
mnhaueBi Vn dolor di capo 1 di maniera, che ferula mairi - 
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tiare fipjfsb femore auanti,acqmfiando tifi conferuxndol' ac- 
qutfiatoni che non farebbe amenuto ,feper qualche indisfofi- 
turne tua ,fifoff eroi tuoi efiercitij alcun tempotralafciati . an¬ 
zi piacque di piu al Signore , di conferuar tnfieme tuo padre 
fimo ilacuifalutenon era meno alle tue operai ioni , che la tua 
pi opri a nectjj'aria speroche Jen^a la cura [uà farefii, comefai 
tu 3 ne tir tuo fi tuoi habiti molto indietro rimaf'a : grafia tanto 
maggiore, quanto era piu difficile 3 ftj quafi tmpoffibile, a te 
& a me il mantenerci noi funi, con tanti crucij (efr fatiche 
notine ,fiate verno 3 giorno & notte, fi lungamente fo- 

fienttte idei che prendeua ci afe uno infinita marauigha ; tifi 
era veramente cofa marauigltofa ,(£/ iffetiale fkuor di Dio* 
Ma per poter tu conofcere, cometi fia egli fiato fnuorcuolc j 
fàconto che tu non fkpeffihora , cofa alcuna di molte , che bora 
fan e cheti conuemjfe cominciar bora ad appararle, come mol¬ 
te fanciulle ne'tuoi anni fanno : & che fi dejfehoggi principio 
(non dico adinfegnarti à legger e,il che in età di quattro anni o 
poro piu, così bene come io fieJJ'o, che te ne fui maeflro ,poJfe- 
deut i J ma àfcriuere, tifi che più ? fenza alcun altro che me , 
che t'mfègnajfe} il quale non fapendo ne far, ne dir queli¬ 
to che da te voleffi j te l'andaffi à gu fa di mutulo Signi¬ 
ficando i che. direfiù Volendoti io à tanta imprefa, fen- 
za maeflro ine aminare ì non dtffiderefii tu di mai poter à 
fine quell'opera condurrei (efr pur con taiuto di Dio, con le fa¬ 
tiche , tifi pene tue, & con runa patiente ìmpacientia "(gjr lun¬ 
ga penitenza mia,ve la conduce fili & Jet al ter mine, che 
fisa in quefia profefiume arnuata . Ma fe non contentando¬ 
mi to delpudettopefò , ti voleffi m Vn medefimo tempo d'vno 
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altro non men graue caricare : che ne direfii tu di quella mia 
difcrettion'e ì e che ff cranio, haurejlt di cantar mai (ìcuramen- 
te la parte tua in ogni libro ì fe in quello punto ti Ji cominciaf- 
fero ad infegnar iprincipe del canto ? tanto piuaquejli tem¬ 
pi 5 ne ’ quali fono in tanta copia le mufìcali compofìtioni ere- 
fci ut e 3 frj a quel colmo dì dijficultà , chejìa poffibtle, arriuate $ 
e che fanno i moderni tra effì a gara , in render le cofe loro 
difficili : e [ferialmente , efjendo tu in vno ifiefio tempo cotan¬ 
to nell arte dello fcriuere occupata, che non ti auan^afe bora 
di reffirar , non che di ripofare , e pur , la Dio mercè 3 ecco, che 
ancor questo ti ritroui hauer guadagnato j & prendi qual fi 
rvoglia piùfirano canto in giuoco. Et che direfii poi ìfe nonfo- 
lamente in quefie duefiiunge fiaticofe operationiti rvo- 

leffi tutto a vn tratto applicare 3 ma che ti facejfi. tnfieme dar 
<-una viola da gamba in mano3 cominciandottfi bora adinfi - 
gnare afeendere , e difeender per la ficaia di que\ fri gradi ? 
E ’ mi parche direfii . (fome volete Signor T?adre , ch’io pofi. 
fa tante cofe tutte a vn tratto fare ? io le potrò abbracciar sì $ 
ma non ifirignerle. epur le abbracciafli ,(efi iftrignefh 3 eti 
ritroui nei fopradetti modi cosi facili la viola 3 ftj larco , che 
te ne puoi con lode &fenzji fatica in ogni canto feruire : e non 
pur mi [oprano 3 ma in ogni altra parte fa alla quarta ò alla 
quinta accordate. Ma andiamo piùauanti. eponiam cafo, 
che oltre à tante, (efr fi diuerfe cofe etVnaltra a fai graue &* 
difficile [off da me in vn medefimo tempo caricata, che 
infìeme con lepredette fatiche foffi al Clauicordapofi a3 (fif che 
bora ti conuenife andar ut le dita fopr a accomodando3 & im¬ 
par arfkticoj amente quei principi], che bora ti fdegperefii di 
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fonare. (^f che finalmente non contentandomi io dvn mae - 
firofolo , da quattro tifaceffi ogni di in queBo frumento am~ 
maefirare j t quali, t vno a gara dell’altro, 'vane & difficili co- 
fe t’infegnaffero : nebafiafie a me, che tu di mano deffimae - 
Bri le lettioni cauaffis ma voleffiio , che sul’intarlatura tifa¬ 
celi i & che tu Beff a le cofe mtauolaffi . in quanto tempo ti da¬ 
rebbe il cuore , di poter almeno due hore intiere fonar col detto 
frumento3fempre'variando3 non folamente balli (fif canzo¬ 
nette a dotti madrigali & buone ricercaieì&ejfer così de Ila 
intarlatura padrona 3 come i tuoi maeBrifleffi ? Jo fono fi- 
euro, chemaipenferefi di poter tanto innanzi arriuare,& 
chemhaurefhper troppo indiretto 0f forfè crudel padre , 
che tante cofe, & quafi impoffibili , in queB’arte infieme con 
taltre, da te voleffi. pur vi fei arriuata s Gr 9 fai s che nut¬ 
ria delle tuenjirtufpiudi quefla tadorna. Ma diciamo più. 
& poniamo , che mentre, a tutte quefle operottoni mtendeffi, 
ti voleffi anchefar nel contrapunto ammaeflrare. come ti par - 
rebbe dura (èjf mole fi a cotale imprefa, & come ti verreBi di 
'mefiandaliz$ando,ctiio ti voleffi m così gran labirinto caccia¬ 
re? ($f pur nel labirinto entraflì, ir ne fei honoratamente 
vfcita. Et feper giunta di quefle faticofe imprefe ti fac effi 
quafi per frutta, all abaco applicar e,c hefruttatiparrebbe ella? 
& quando credereflu di poterne tutte le regole fapere, (gjr 
prontamente ejfercitarle ? O*queflo ancora t’ho fatto guada¬ 
gnare. ^Aggiungiamo ancor quefìo-, che invece di darti in 
tante fatiche tue,alcun traBullo , con qualche fanciullefco giuo¬ 
co, voleffi io,ch e non hauendo ancor tu noue anni ,fofiero i giuo¬ 
chi tuoi , fiacchi sbaraglino, toccadillo, e cotali tnduBnofi 
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giuochi di tauole s non ti fgomenterefti tu, più to/lo delia 
difficulta d effigiuochi,che pensar d bauerne mai honore et di— 
lettati one ? e tuttauia quefio etiandio con lode fai 3 & hai bene 
jj>efio guadagnato me che ùnfignai . £hte(k coje tutte ho vo¬ 
luto io così diffufamente ricordarti, per poterleti come pre¬ 
feriti agli occhi recarti comeche io non babbi a la millefima par¬ 
te raccolta delle pene tue &r mie , con le quali fei al fegno do¬ 
tte tiritroui pervenuta ì accioche megliopofia rame detti dcU] 
obhgo ,che hai da hauereàDw; e faper come ftimar que/ie 
fue gratte , àgut fa di colui , il quale battendo rimafiafiofa 
alpeftra firada pajfata, per/alir d run dilettofo Sfioritopia- 
noìgiunto che vifintroua ,fi riuolge indietro t a mirar ta/pre^- 
V delle difeofeefe (gjr alte rupipaffate 3 marauigliandofi d'ha- 
uerle anelandolo* fidando fuperate 3 (fip rendendone mille 
grafie alfattore.. & domandiamoci gratta qual fifiabmm 
ingegno,fin quanto tempoprenderebbe egli ad impararmi fio 
agio tutte le cofe , le quali tu ti ritroui hauer apparate 3 eh 3 
egli,/io non fono ingannato ,prenderà dodici anni di ter¬ 
mine 3 1 quali non hai tu ancora nella età tua compiuti se> ite 
tocco pur al latte ftj alla culla alcuna parte. e ben ti dei ricor¬ 
dar di quello, che vna faggi a , patrona due anni fa tt drfje'3 
fehaueui tupnma,o dapoi che nafee/h tante cofe imparate. 
aggi ugniuì ancora quello, che lefia pajfata , davnaltra-,rvdi- 
fh 3 ch/lla fi marauigliaua piu di vederti così robuHa della 
perfona, che delle cofe, che fiapeui 3parendole quafi miracolo:j 
che efiendo tu in quefiatua finciullezga,fiata fempre-da tan¬ 
te fatiche opprefia , baueffia gran pena fiato in corpo, e non 
baur.efh tu veramente /fintoneVita ,fenonte l’bauefic i au¬ 
tor del- 



tor della 'vita confèruata : ne faretti in fi poco tempo per così 
lungo . corfo à figlortofa meta arriuata ife non ti haueff'e egli le - 
ita (èfi fòrza data > feto da lui ac cefo (gjf aiutato 3 non ti 
hauefjìcon la bilancia il tempo in gufa mifurato , che mai non 
ne lafciai vn oncia indarno pajfare. Grandifjìmi fono in 
•verocoiai fattoria te da Dio partecipati: ma non fornifcono 
qui tutti. Jgualpremio apparecchio egli à tante fatiche tue? 
(gjf a che fine ordino così efficaci me^i ? La virtù medefima 
rpremio fufficientìfiimo da fe fiejfit 3 e di tutte le fatiche per 
leifofferte 3 oltre la lode } la quale ne viene qual ombra il corpo 
accompagnandola. Lofio il dilettatetiella fittole à chi la poff'e - 
de apportare 3 (èjf il renderlo altrui amabile , il che quanto dilet- 
tofo fi fia lisa chi fifinte per fuoi meriti amare . éMa a più 
parti colar fine (fif premio ha voluto iddio le tue fatiche in* 
drtzgareiquantunque gran cofit fifofiel'hauerù dì tanti doni 
arrichitati quali ti rendef]'erogloriofaalmondo 3 echenonpotef 
fe fortuna inuolartegli j mapoteffi tu à tutte l’hore nella tua ca¬ 
mera godergli 3 e con ejfi trafiullandoti 3 dar bando all’otto radice 
di tutti i viti’j O* malipenfieri. tira communegiudicio 3 & così 
ttaua la verità 3 che tu con le tue virtù 3 con tanta cura acqui- 
ftate 3 poco ville fiffi in cafia di tuo padre per cauarne 3 nffetto 
a quello 3 che ne haureft prefio alcuna r Principeffa riportato 3 
(gjf era io da chi iamaua perfuafi à procurar di collocarti in 
così fatto luogo 3 ma me ne ritraheua vna tenerezza paterna 3 
Gf il non fàper io qual elettrone in ciò farmi i confiderando 
d'vna in vna le qualità delle catoliche corti . & permei ba¬ 
tterei volentieri à vna delle Sereniffme incanti di Spa¬ 
gna data i ma non fblamente mi era riamale ageuole à nufei- 


re i ma non fapeua iopenflare 3 quando anche haueffi illuogo ot¬ 
tenuto 3 come poter le fbeje tollerare s & come tanto da me al¬ 
lontanarti i con dubbio di mai più non nuederti . la onde anda¬ 
na io rifluendomi , che quando mi fofjì di te voluto priuare , 
t'haurei volontien a Vna Seremfj. di Sauoia appoggiata, così 
per la dignità 3 come per la 'vicinanza delia corte . Ma men¬ 
tre y che io à ciò penfaua 3 ancor non fifapeua 3 che così toflofofl 
fe il Signor 7)vCA di Sauoia per prender moglie i ne meno 
con chi s'hauefle egli ad accompagnare $ il che andana io bra¬ 
mando yche flofle con vna delle 1 n f A nti predette, e benché 
ciò fojfegeneralmente da flatoltci defìderato t era nondimeno 
dubbio]olle afa. & eccohauer all improutfo luogo il difegno , 
O* accompagnarfìcosì tran ‘Trencipe à così alta 3 & gloriofx 
compagna 3 qualeè La Infante D. Caterina, 
figliuola di tantolfe noflro 3 (flf Signora oltre alla grandezza 
del fuoflato y di tanta bontà ($pflantità.di vita 3 quantomai fòflr 
fe qualunque gran donna 3 in qual fi rvoglia tempo. tnguifa che 
con grandifflma ventura tua 3 s anicino à noi la Padrona , 
alla cui feruitù haurei voluto collocarti 3 fenon m hauefle la 
diflanza , e la difflcultà delThauer il luogo ritenuto. Ma non 
baflaua 3 che ne flofle l'occaflone nata ss'io non haueffl alcuno 
ojfictojo 3 & gagliardo me^o hauuto , il quale alla Infan- 
T E ti proponefle $fluendole cotal tefhmonian^a de fatti tuoi , 
che ti hauefle ella tra le fue Dame accolta > il che era da molte 
principahlflme perfine con gran fauoriprocurato. e di quefìo 
ancora volle Iddio prouederti . (tj qual più decreto , e 
Verflo noi più amoreuole perfonaggio 3 poteua io in ciò battere* 
che il Signor 'Barone Sfondrato ? di tanta autorità pre/flo quel¬ 
la Se- 
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U Sereniamo. £opia 3 quanto merita ilfuo valore ì il quale con 
la defìre.zga 3 (fij bontàfuajece delle virtu 3 & qualità tue coji 
certa La Ini-ANTEj ch'ella (enti gufo di nceuerti al(no 
feruigio i e me ne diede e/Jo Stilatone r uguaglio, quando an¬ 
dana io dubitando 3 che non fi hauejje di ciò a far altro ± non 
fentendonc io gran tempo fa nouella alcuna j anzi hauendoio 
fià poflo questopenfiero da parte 3per le alte ffefe 3 con le quali 
intendeua effer le altre Darne à quella feruitu entrate, il che 
nonpoteuitu fare. Nepoteuaio del luogo dal Signor 'Barone 
ottenutoci valermi 3je non mi fifa ero m qualche parte fiate 
quelle ffefe alleggerite, ftj à queftoancora trouo Iddio rime¬ 
dio 3perche hauejje in ogni modo Coperti a riufeire : & fece^chc 
per mezo delpredetto S. Barone3 fgj della Signora ‘D.Sanchia, 
di Guzgnan 3 fi contento La Infante dipnuilegiarmim 
alcuna delle predette ffefe, di maniera 3 che mi conuenne à 
cofi honorato feruigio confluirti j benché per priuilegio 3 che 
hauuto nhauejfi } fòff'ero per me tuttauia troppo graui le 
ffefe 3 cofi per la copia delle forelle 3 (fif fratelli tuoi 3 comeper 
U debolezza del patrimonio 3 ftfi per le grauezpc del nofro 
flato; e nondimeno facendomi in cibvna diurna inspirati one 
animo , (fp cuore , ardij dentrami s ne penfaua a dir il vero 3 
di douer tant‘oltre m effe ffefe arriuare j nelle quali non fola- 
mente ho fatto piu 3 ch'io non credeua 3 ma piu eh io non poteuas 
inguifi3 che potrai tra Caltre comparire 3 e piu per auentura 3 
che da me non s off ettaua. 0*fe non fuf]è 3 che mi par di cono • 
feere 3 che quefla fa fiata efprefà inffirwtione del Signore 3 
andrei dubitando 3 di hauer in ab la mia confcientia caricata3in 
far tantoper te } con danno degli altri figliuoli miei: ma so etief- 
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fi fc ne contenteranno •> 'vedendoti in luogo andarc 3 don efacen¬ 
do tu dal canto tuo quello , che ficonuiene 3 e che noi Speriamo 3 
feiper riportarne a te 3 (ff à loro vtde 3 (rj bonore. Hor fu t hab¬ 
biamo tua madre 3 (flp iofin qui con ogni curalo* buono efjem¬ 
pio alleuata. T ì babbi amo di tutte le 'virtù 3 ebe e fiato poffibile 
ornata. T'babbìamo appoggiata a una delle prime l?rincipejf'e 
delMondoy dotiefarai bonoreuolmente trattata^} fatuamen¬ 
tegouernata. Habbiamoper te fpefò piu 3 chele facultà noflre 
non riebiedeuano . T'babbìamo di buonaferuitù 3 & di tutte le 
commodita pofjibili proueduta. Siamo apparecchiati à fouue- 
nirti di tutto ciò, che potremo nelTauenire . T ifamo l'vno 3 (flf 
l’altro 'venuti atufando di quello^cbe à te conuerrà fare. aAltro 
a far non ci re fi a : ogni ufficio noflro e uerfo te fornito . Vna 
cara gioia ho io ancora in feno da donarti 3 la quale è tutto ciò , 
chepoffopiù darti , hauendotì quanto era in me dato. Ala farà 
bene cof ricco il dono 3 che quanti ne hai fin qui da me nceuu - 
ti 3 non potranno à queflo agguagliar fi ; il quale haurai fempre 
da portar per pretiofo monile 3 e per memoria di tuo padre in 
petto 3 vagheggiandolo a tutte l’bore 3 ftfl hauendo con efso dono 
fempre tuo padre innanzi a gli occhi, il quale con tanta tene¬ 
rezza 3 & amore te lo porge . Vero e , che non farà quefla cofi 
rara gemma 3 in oro legata 3 che già ne ho tanto per te fpefo 3 che 
non me nauanza per queflo effetto . ‘Pertanto ti conuerrà 
accettarla in quefla carta . Turni guardi alle mani 3 & vai 
pure attendendo la gioia 3 ch'io ti prometto. aAh 3 che non è 
ella Diamante 3 Tubino , b Zafìro 3 ma più degna afjai 3 ne vie¬ 
ne ella dalle vifeere della terra 3 ma da quelle del cuor di tuo 
padre : farà ella vna regola di gouernar teflefla 3 tn questa 
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partenza , che da mefarai j la qual regola ho io giudicata ne- 
ccfaarta,perche te ne goffi in mia ab/entia 'vaierei e pofciache 
piu non potremo tua madre, & io ricordarti in quetta incau¬ 
ta tua fancillez^a a tutte thore il tuo bene spofjìtu qui ricor¬ 
rerei imaginando dhauer tuopadre teco,che ti ragioni ni quale 
tu tifiij con quella attenutone, fifa riuerenza afcoltando , che a 
figliuola cofiben nata, c da fuopadre cotanto amata fi conuiene: 
il eh e fatto 3 altro non mi reitera che fare, fe non pregar la 
éMaefià di Dio, e tttAngelo tuo cufiode, che fupplificano e fai a 
quello, che piu non potremo tua madre , & io teco adoperarci 
rinunciandoti nei ad altra cura, che alla nofira. Ma perche tu 
pofai meglio della regola fruirti, ho penfato di r vemrlati per 
alcuni capi dimofir andò ine quali haurai certi auifi, di rego¬ 
lar la Vita, & le operatiom tue, nel luogo, doue tu Vati non 
che io intenda dirti tutto quello, che ti occorrerà fare, che ciò 
non potrei io infognarti ì peroche fono infiniti gli accidenti 
humani i onde non fi può a tutte le particolari nofire operat io¬ 
ni certa regola afaìegnare, ma ho penfato io di venirti cofi in 
generale alcuni precetti dando , a gufa del pittore, il quale 
difiegna, (fa vgne la tela j la quale s habbiapoi in vane guife 
a colorire ì e cofi potrai tu ,/oprai capi di quefta mia regola 
tutte le tue operatiom venir dipingendo. e ridaremo quefh ca - 
pi a otto parti, M[l'Anima tua, All'honor tuo, Mll'officio tuo 
verfo tua padrona: villa conferuatione, (faf accrefcimento 
de virtuofi habiti tuoi, tAlla tuaperfona, Alla roba tua, ^Al¬ 
la corner/adone tua con gli altri, (fa al trattamento di chi 
ti haurà a feruire. Quanto al primo j il quale è il piu impor¬ 
tante ,e da cui verrà à deriuarilbene di tutti gli altri, hab- 
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bi [opra, tutto fempre il timor di ‘D/o innanzi 3 il qual timore 
e ilprincipio d ogni fapienza noHra 3 & ejfer in ogni modo di¬ 
nota $ proponendoti tua madre per esempio, la quale fai quan¬ 
to diligente 3 & folle cita in ciòfa fempre Hata-, in gufi a foto 
Vo penfando 3 chefìano le fueoratiomHate in gran parte ca¬ 
gione 3 che habbia iddio te 3 ( 0 p tutta la cafa noflra 3 fin qui 
profferati. Pertanto auuertir di non mai trappagar giorno 
fenza il Janto efiercitto delìoratione , il quale 3 quando tu non 
potejf in altr bora fare 3 haurefii da leuar l’bora alfonno > & 
al cibo Hefo s ma non ti mancherà tempo di farlo 3 che fono le 
oratiom 3 come la biada 3 che da il'viandante perla flrada al 
cauallo , la qual biada piu toHo affretta 3 che ritardar il cami¬ 
no i tuttoché qualche poco di tempo <-vi f confumi . Ma non 
bifogna folamente 3 che fano le orationi fatte con la bocca , ma 
col piu profondo del cuore 3 & con quella r inerenza 3 che f 
dee i e pereto haurai da inginocchiarti 3 per mezfhora almeno y 
e piu ,fe potrai 3 innanzi al tuo crucifijfo $ il quale fu il primo 
arnefe 3 eh io ti donai 3 per ornar la tua camera 5 venendo io da 
^Milano 3 daprouederti di ciò 3 che ti bifognaua , per andar al 
feruitio della tua padrona j (fif a quefla gloriofa infegna 3 ogni 
di 3 con l off ciò 3 e con la corona in mano , e tal'hor con la mente 
fola 3 con humiltà ricorrerai 3 ringraziando il tuo Signore di 
tanti doni da lui riceuuti 3 ftfi pregandolo a darti Spirito à 
fruirlo 3 & ad indrizgari tuoi paffdbuon fine j ch'egli ha 
da efer il lume , col quale hai da caminare in tutte le tue ope- 
rationi 3 e particolarmente nella vocatione 3 nella quale tu hai 
prejfo quella Sereniffima ad entrare . Egli ti farà Padre 3 <( 2 * 
M adre in configli arti, Maefio in infognarti , «!Medico in pre- 
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feruarti 3 Scudo , difeft dalle perfecuftoni 3 &* inni di e 3 le 
quali fogliano hauer nelle Corti luogo. T i dar a egli tnquejia 
tua età fenno di Donna 3 rendendoti in molte cofe cauta 3 nel¬ 
le quali incautamente cader etti 3 e ti "verrà ad ogni pajfo am- 
maeflrando ,e>* mouendo all’oferuanza de precetti 3 de quali 
njengo io la gioia 3 che ioti dono ornando 3 (f farà egli per te 
ottimo dipintore 3 à colorir il difegno 3 ch'io ti svengo qui di¬ 
fendendo: Anzi farà egli molto meglio la pittura 3 che non 
so io il difegno fare 3 il qual dijfegno fà pur anch’egli per 
mezo mio Ragionando per mia bocca teco . Lui dunque haurai 
per padre 3 (dir madre 3 per maettro 3 &per difeft in ogni occa- 
foneà chiamare 3 che ne farai fempre efaudita 3 & fouuenu- 
ta 3 (Sf io Viuerò ficuro& lieto di quello 3 di che fono fempre 
fato dubiojo 3 & tri fio 3 che partita che tu stj di quefa cafa, 
da t continomi & ajfettuof paterni ricordi 3 & dalle folleci- 
tudini fn qui hauute, babbi per mancamento di quefieparti 3 
à mancar à me della promefa 3 àtefiefja del tuo bene 3 per¬ 
dendo gli habiti acqui(ìati 3 & con e[f perauentura la grafia 
della tua Padrona. Che cofa nonfarà infomma Iddio per te3 
facendo tu queflo poco per lui ì F hùofigliuola rnia 3 che te ne pre¬ 
go : & per l'autorità , che come padre ho fempre da hauer teco 3 
te lo comando . fe non batta 3 che tei comandi io 3 Fallo 3 che 
tei comanda iddio 3 tlquale non ubidendoci tu 3 farà per te 3 e 
per me della dfubidten^a tua <-vendetta. Ma so 3 che il farai3 
& in cambio di 'vendetta ne riceuerai da Dio premio . Haurai 
poi j oltre all’oratione 3 à contenerti ne i di ut ni precetti 3 & à 
conferuarti vnapura , cafla confcientia 3 come à figliuola 
chrifiana 3 ben nata 3 (djr bene allenata e richietto. aAl che ti 
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gi onera affai la lettione dei libri ffirituali 3 ne 1 quali ti effet¬ 
to à {fender tutte l’hore 3 chepotrai à tuoi negotij rubare 3 che 
necauerai frutto mirabile. Neyoglio[cordarmi di dirti, che 
fcome [noie yn buon Cortegiano , non fèllamente procurar da 
fe Jleffo la gratta del fuo T?rencipe : ma accoftarfi,per ottener¬ 
la, al {nuore d’alcun altro piu innanzi col padrone di lut,cofi 
tu oltre alla beata Vergine, alla quale dourai fempre 3 cornea 
pietofiffima <tAuuocata ricorrere , potrai per parti colar tua di¬ 
noti one, eleggerti alcun Santo , come farebbe Santo Antonio , 
nella cui fejìa fu il tuo Natale, l Anno della nofìra falute 
D. Lxxtiij.il quale Santo ,ti faprefo la diurna Mae - 
ftà , delle tue dimande interceffore s che preghi contimua- 

mente per te il Signore . P affiamo al capo delThono re , il qua - 
le ho pofio nel fecondo luogo, dopo quello dell'anima, pofciache 
niuna cofa dopo quella, fi ha come quefla àprezzare, anzi non 
fi può quella faluare , non faluando quefla : intendendo u 
thonore per la c a fi ita 3 della quale ti ho inquefio capo a ra¬ 
gionare . Ricordati figliuola 3 che niun fregiofiuole tanto qual 
fiyoglia Donna honorare, quanto quefìo ì il quale è di tanto 
yalore 3 che con ejfopuò qualunquepouera 3 brutta femina, 

ricca, ftj formofa chiamarfi 3 &fenzjefjò ogni ricca,& bella ,, 
mendica,, e diforme : Anzi non è ella ( come altri ben diffe) 
piu yiua, ne Donna 3 non che formofa,& ricca. & quando ni¬ 
ente altro 3 che quefto contenefie la gioia, con cui ti promifi 
dadornare, none theforo,chela poffa pagare ì la quale ti fa 
meftiero cuftodirpiu 3 che tiftejfio cuore . Quefla e quella can¬ 
dida 3 & pompofa yefi e 3 conia quale può ciaf cuna in ogni ho¬ 
nor ato luogo comparire $ yefia 3 che ogni picciola macchia in 
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gufa ofcura 3 che non può la donna 3 che fe la ritrosa indofio 
macchiata 3 eJ$er da feJìeJj'a 3 non che da altrui y con buon occhio 
veduta i tanto è cotal macchia brutta ftj odiofa > la quale non 
fipuò con acqua 3 ne con rimedio alcuno leuare i macchia 3 che 
rimane ancora 3 dapoichefe fquarciata3& in cenere disfatta 
la vefle 3 peroche non folamente in vitaima ancora dopò morte 3 
rimane la Donna daldishonor macchiata. Quindi òichel’ho- 
norate Donne 3 etiandio quelle 3 che non hebbero lume di fede, 
fecero cotaleflima dell'honore 3 che per non tingerlo 3 f conten¬ 
tarono di patir crudeltffma morte j àguifa di candido Arme- 
linOitlquale 3per non tingeraicandor fuo ,f lafcia di fame y e 
di difagio morire : il chefe mai hebbe Donna alcuna a far a tu 
hai ad ejj'ere <~una di quelle, fapendo 3 come fei nata 3 ds* da 
qual madre partorita , la cui bone fa ti ha fempre per ifpecchio 
à feruire 3 oltre a quella di tant'altre matrone , della fu a 3 ptf 
nofra famiglia j le quali 3 cof le già mancate 3 come quelle , che 
ancor ci refi ano 3 le lor cafe col nome loro honorano. Ó 7 ' tanto 
Piuti ha da eferequefa cura apetto 3 ejfendo tu d vn fangue 
cof caldo d honorei che oltre alla cafiitk delle Donne no - 
flre 3 hanno molti O* molti huomini la vita per l'honore ne 
glifieccati 3 e nelle battaglie 'effofla . Cof tu per la parte tua. 3 
hauraidi maniera agouernarti 3 chepojf ejfere legitimamen- 
te nel nofiro legnaggio comprefuenon perder tu quello 3 che 
hanno tant'altri nella noflra famiglia conferuato . & tra tut¬ 
te /altre cofe 3 guarda 3 di mai non ti ridurre a diliberare 3 quale 
babbi tu kpreporre 3 honefia ftj honoreiò vtile 3 efauorama ri¬ 
putar fempre per viliffmofango qualuque granfattore 3 & vti- 
le } in paragone dogni gocciola d'honefik 3 e d'homre. féJfappi 
1 figliuolai 


figliuola i che è cofi delicato th onore 3 che ogni picciol fiato il 
puòguafiare . pereto a te conuerrà custodirlo non folamente 
in te flefia 3 ma etiandio nell’altrui opinionesgommandoti fem- 
pre in tutte le tue operationi con quella modefiia 3 che àgioua- 
ne della qualità tua 3 &in cofi honorata feruitu impiegata 3 fi 
richiede . e[opra tutto attendi à nudrir cafiipenfieri nelpetto , 
i quali ti rifflendano talmente nel 'volto 3 e negli occhi 3 che <-vifi 
legga la bontà dell’animo 3 e la cafiità del cuore 3 il che riven¬ 
derà altrui 3 ftj particolarmente à tua padrona grata ftj ama¬ 
bile ; t 9 * piu 3 che qual fi voglia artificio 3 gratiófa 3 & bella 3 alla 
quale tua padrona 3 quantofia queSla parte dell’honeStà cara 3 
il ti dimostrerà il reggimento, che nella fua cafa trouerai * 
cofa 3 che à tua madre 3 ftfi à me gran confolatione vien porgen¬ 
do , allontanandoti noi dalla cura nofira 3 & per ciò 3 tanto pii* 
hai tu da flimar quefio preriofo pegno 3 efiendone quella hono¬ 
rata 3 & gran Prencipeffa cotanto gelofa . Vengo al terzo capo 
dell’ officio tuo njerfo tua padrona 3 del quale gran cofie haureià 
dirti : mane andrò cofi alcuna raccogliendo. T u hai inprima 
à penfare 3 che partendo tu dalla paterna cafa 3 per andar à pa¬ 
lazzo di cofi gran Signora 3 tanta differenza trouerai tra l’vno 
l'altro procedere 3 quanta e tra la cafa di tuo padre 3 (jff quel¬ 
la di cofi gran Donna : doue ti conuerrà mutarii modo della 
tua vita 3 come à cotal mutatione e richiefio 3 epenfar 3 chefarà 
differente conditione 3 di figliuola con padre 3 & madre 3 tifi di 
feruitrice con padrona, laondehaur ai del tutto à trasformar 
te Sie(sa 3 la qual trasformattone non farà à te molto incom- 
moda 3 andando tu à quefta feruitu in età 3 non cofi matura y 
chetoSlo non vi cipoffànuouavfanza innestare 3 ne meno cofi 
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acerba , che non poffa tu andaruìtì con giudi ciò Accomodando. 
Quinci haurai a (Ubi Urti nell' animo,che fe di quiindietrofòfìi 
bene ffefo da. tuo padre & da tua madre nelle tue voghe com- 
piacauta, hor ti farà me fiero negar la r volontà tua,(gf à nien¬ 
te altro adirare, fe non à quello, che àgradofa di tua padro- 
ndi nel cui animo haurai qual nuouo Camaleonte tutte le tue va 
glie àtignere : ne folamente in quello,che faprai certamente , 
ch'ella da te ricerchi 5 ma in tutto ciò, che potrai congetturarlo, 
il che haurai non folamente con atti ejìertori à fare ,• ma con 
interna diuotione & amore : che di qui ne auuerranno due be¬ 
ni dvno,che amado tu tua padrona, ti trasformerai tutta mieis 
&le cofe che per lei farai ti parrà farle p te flcfdi e nefentirai 
dilettatonegrandi(fma: onde ti farà piu dolce il feruirtulei, 
che comandar ad altrui ; taltroché njedendof ella da te ama¬ 
tale con affettane feruita 3 ti verrà di giorno in giorno mag¬ 
giormente amando -, hauendo per fua natura quella particolar 
forza negli humam petti tamore 3 di indurre à ridamar eia - 
feuno, che f fente da altrui amato & perche non f conofce 
fintrinfeco del cuore ,fenon da gli atti e(ìertoci 3 douraì fem- 
pre comparirle con vna modcfla allegrezza innanzis di ma¬ 
niera , ch'ella tifcorga vna amoreuole oferuanza di lei nel vol¬ 
to s ne mai prefentarieti con nufo turbato e pien di manincoma 
auantii il che Vedendo ella , non cadefe in fofpetto, che ciò 
auuenifeper wcrefcimento di feruire fo per poco amore verfo 
lei } onde tn cambio damarti e fauorirti, le veniffi in odio & 
in difpreggio. fe/ per quefla flejja cagione haurai molto bene ad 
amertire : di mai ò per leggerezza > o per non trouar forfè 
tutti gli agi 9 che in cafa di tuo padre foleui fo per qualunque 

D altro 


> \ 

altro accidente lafciarti } con chi fi voglia di bocca vfcìre 3 defier, 
pentita di ritrattarti 3 a quella feruitu 3 e di non vi far volon¬ 
tari 3 chepotrebbono quelle parole arriuar alle orecchie della 
padrona; (fi/generarle Vna opinione di poco amore ftj riueren- 
tua verfo lei; fi/ farti cader della grattafua 3 neìla quale mai 
piu non potreBi forfè riforgere. & pofio ancora, 3 che tu ri - 
C cucffidalei qualche disfauoreb difguflo 3 o per .alcuna mala 
impreffìone dite battuta 3 oforfè anche y p.cr farprma di tem 
firnile occafone ; nonpertanto 3 non haurai mai da mofìrarne, 
fafiidio & martello ; ma con piu diligenti a 3 che prima» perfè x . 
tterar fcruendo 3 & amando ; che finalmente vedendo ella la 
tua feruitu 3 in cosi fitte auuerfità 3 qual oro alfoco 3 affinar fi 3 
Verrà a far dite maggior conto 3 che mai. zAlcbe. aggiungo* 
che fe bene vedrai alcuna piu fauorka dt.ìe. 3 non ne. h aurata 
à moftrar disjnacere e/r inuidia ; ma accarezzar quellaperfò-\ 
napiu dell' altre ; pera oche 3 oltre che quefla tale vedendo fi. 
da te honorare fi/ amare y procurerà di fattorini prefio la pa^ t 
drona à tuttofuo potere y grandi ffima pofianza ha di accender 
‘ (di animi noBri adamar altruisti veder. 3 che non filamento\ 
ami egli noi-, ma quelli ancorai che noi amiamo. Anzi do-' 
tirai intalcafopenfare , che la padrona , come decreta giti-, 

fi a giudice dei meriti delle fue Dame preponga ladra àte y 
efjendoti ella in merito fuperiore. Laonde ti affaticherai 3 non. 
pur di agguagliarla 3 ma dàuanzarla 3 fe potrai 3 meritando s. 
accioche conformo al merito , ne riporti alla fine d premio . 
Pertanto ti farà molto gioueuole fiandar intendendo Ihumor. 
della tuapadrona 3 fi/' wder in che co fa fòglia ella più nelle, 
fue Dame 3 eparticolarrnmte in te compiacer/e 5 & in quella > 
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porre ogni fìudio per piacerle j imparando da quelle 3 che faran¬ 
no ptu mature d età 3 (éjf prima di te alla feruitù entrate . fr) 
perche la preferiti a , e i modi nofìri fono i primi 3 che per gli 
occhi all animo di chi ci vede avvinano 3 & hanno a prima 
uittapoter di conciliarci la volontà altrui 3 o di allontanarla 
da noi 3 in queflo haurai a metter particolar dligentia 3 e prò 
curar di comparir fempre alla padrona 3 con piu leggiadri 3 & 
piu bei modi 3 che fa poff.bilc : off mando nell altre '~Dame 
quello 3 che tunonfaprai j che molto importa quefla conditione, 
per far fi altrui grato 3 e fendo , come ti diff 3 quella 3 che pri¬ 
ma, & piu ffefoper gli occhi fìrapprefenta al cuore, e per que- 
fìo rifpetto t ingegnerai di fkr tutte le attioni , chea per rute -f 
' ronza fo per fertutto della pad ona ti occorrevano a fare 3 con tal 
leggiadria (àf gratta , che paiano piu toflofatte da Vna naturai 
gratiofa diffofitione, cheflent attinente 3 fgj con arte . al qual 
propofto no voglio lafciar di annerimi 3 chefempre 3 che ti ntro- 
uerat con lei foin camera 3 oà fruirla à tauola, o in qualun - 
1 que altra occ afone 0 f luogo 3 te nefij compofa con la per fona, 
ntrouandoti in piedi 3 non andarti agitando 3 & bora in qua 
bora in là torcendo 3 e chi sa forfè 3 taluolta sbadigliando : ma 
piantarti 3 su due piedi 3 ferma comefatua 3 che ninna cofa 
fole efj'er piu moietta à chi f vide in que fio modo fermr di 
que fa parendola checionafa da uno increfiimentodi tro - 
uarf à quel fer uitto j e da poca r inerenza f?J amore ver fluì^ 
oltreàvnatnf abilita di mente 3 che con cotali atti fi manif - 
tta , cofe che pongono in di fr ergo 3 &firfe in odio 3 non che in 
dtfir edito 3 i fer nidori coi padroni : anzi à i compagni fieffii 
non'che ai padroni fogliano colai gefli ìncrefere. Auer tifai 



pofcia i ritr cu andati taluolta in prefenza di tua padrona 3 dotte 
fanoilSig. Duca 3 b i corte giambo altri 3 di tener il capo & gli 
occhi su la tela 3 et tago 3 b f opra il clauicordoy o libro da cantoyb co 
fa tale ,fe alhora gli adopererai 3 o niente jkcendo : teneiii al* 
la padrona con modesta intenti yfenza andar qua & là [det¬ 
tando 3 che ab farebbe tenuto per incontinenza 3 non che per 
inconfanza 3 & Dio sa 3 che danno ti potrebbe quejla inauer - 
tenza recare 3 la quale haurai per quefla cagione in qualunque 
compagnia ftj luogo 3 non che in prefentia di tua padrona a fug¬ 
gire . Oltre a queft auuertimenti haurai per principale fcopo 3 
la follecitudine diligenza della feruit 'u tua 3 che il continouo 3 

(jfrfodecito feruire 3 e quello infomrna 3 che riporta la gratta & 
ilpremio dai padroni : e pertanto non pure hauraiàpreporre 
1 comodi di tua padrona à i tuoi 3 ma tolerar qual fi Voglia di- 
/agio O 1 incommodo ,per ognipicciola commodità fua . (ff ha¬ 
urai à procurar di non efj'er dclTvltimeymafernpre delie prime 3 
& la prima yfe Jaià poffibile >à comparir al fuo Jeruitio3 net 
quale douresìi ancora ntrouarti 3 quando andafe cotale vffcto 
tra voi Dame à vicenda 3pur che non foffe contra gli ordini di 
quella cafa hntrometteruici in quel tempo . e perche haurai 
pure à far alcuna cofettaper te 3 maffmamente in addobarti la 
mattina > pi ima > che andarne alla padrona 3 ti bifognerà effe- 
re alquanto vigilante 3 efar sì 3 che ptìt tolto ti auanzi 3 che 
manchi il tempo 3 per poter fubito 3 che farà t bora del compari¬ 
re 3 ritrouarti in punto yfenza hauerà refar dietro ali 3 altra 
è à raffetarti infetta 3 vfcir della camera tutta rabbuffa¬ 

ta: il che farebbe conti a quello 3 che dianzi ti ricordai 3 
ti farefli tener per negligente , fonnacchiofa 3 & difutile 3 e 
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dero anche male Allettata* Vna cofia hAurei in quefto capo a 
dirti i ciòe 3 che tu auuertifca bene 3 come parlar di tua padro¬ 
nato con feruA 3 o con compagna 3 ò da douerofo da /iberni 
infomma in qual(i voglia modo 3 & con qual fifa perfima a 
fenon con quella riuerenza 3 honore 3 che di tanta Signora 3 

O* alTobligo tuo fi rtcerca , ma non mi può cader nelTanimo 3 
che tu cade (fi gì am ai in così vergognofo errore 3 di altramente 
fare 3 così per la viltà delfatto 3 come per lo pericolo del farlo, 
dirò bene 3 che vdendo tu qualunque altro 3 che meno honora - 
tamente 3 che non fìconuenijfe di lei parlajje 3 nonfolamente 
non vi h aure Hi da porger orecchio, (fif tacerei ma à dimofirar¬ 
ieti tutta ritrofaiffi riprendernelovtuamente-,protefiddoli 3 che 
fe da albora innanzi >fi lafciafie piti in tua prefenz.a tant’ol¬ 
tre trasportare 3 non pur farebbe da te riprefò 3 ma etìandio 
accufatoìtlche doureSh anche la prima volta fare,fela co fa 
(fe così grane 3 che il merita fe . ftf feper auentura ti venijjè 
alcuno à tentare 3 Ò per mala fina natura 3 ò per inuidia di ve¬ 
derti alla padrona in gratta 3 per farti con qualche occafione in 
ciò precipitare, penfarfubito, che quellafi a opera di Demonioi 
eper tale ribbuttar cofiui 3 ò cofiei. Ma lafciando quello da 
canto s due cofie mi refiano 3 l'vna del modo del gouernarti 
nei fiiuori 3 cheti fojfero da tua padrona fatti 3 e l’altra delfa- 
per 3 come domandarle alcuna grafia. Die i fuori haurai à 
tener quefiofide , che fetua padrona ò inpublìco 3 ò in priua 
to 3 ma particolarmente in pubhcoguferà talhora alcuna dime - 
jhchezza teca più dell'vfato ,* non ne haurai àprender baU 
danza 3 e parer di volerti ajforellar con lei i ma riceuer mode- 
piamente quefio honore : dt maniera * che mofiridi voler ac - 
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cennare 3 che ciò derìui dalla bcntàfua 3 ftfl non da meriti tuoi} 
ma non pero cotalrufhcbetta in evolto ; che paia che tu non ap¬ 
prezzi ilfauore. e fe tenefarà alcuno , non pur col fembiante, 
ma con t opera fatto accettarlo parimente con humdtà fifa rme¬ 
renda i fenza moflrar d infuperbirtene 3 che ne njerrefli àper¬ 
der de gli altri nell’auemr e 3 per oche 3 fi come fuole Jddio 
efaitar gli humili 3 e-deprtmer i fuperbi 3 così fogliono i Pren¬ 
ci pi 3 Semidei in terrà 3 abbajjàr chi sinnalza innalzar 

■chi s abbaffa . ne/olamente farà tuo njjf cìo thumiltà <~verfo 
tua padrona in queflo cafo 3 ma etiandio con le Dame della cor* 
‘te 3 guardandoti di far con efefcht amacelo de ifliuori riceuutii 
e 'voler quaf porne loro in inuidia 3 che e pur troppo il danno 3 che 
fuole queflo mortai nveleno delTinuidia da fe sìejfo fare ,• fen - 
^andarlo ne gli altrui petti irritando s che vedendoti 1 altre 
non floamente piu di lorfauorita 3 ma ancora infuperbita defle- 
refli in loro cotra te 3 non pure inuidia 3 rna odioi e tiporrefli àpe¬ 
ncolo d efler con qualche rabbia fcaualcata dalla grafia della 
padrona. Laonde il rimedio di nonefjer da queflo inni diofl) 
toflco auuellenata 3 far ebbe il renderti tanto più ’con tutti burni¬ 
te j quantopiù crefceflero Verfo tei fluori 3 mofìrando fémpre 
di ncotiojcerli dalla liberalità & cortefla delia tua padro¬ 
na 3 & non da tuoi meriti : anzi occorrendoti à tenerne propo¬ 
sito 3 confeflar 3 che non ne fofle Dama alcuna di te meno mè-, 
riternie 3 e che hauejfero taltre 3 perlor meriti 3 affai piu di te 3 
dalla padrona à fperareiche in queflaguifa in cambio d'odio , e 
d in m di a ne rifulterebbe verfo te amore (e*r cogratulatione.Nel 
dimandar delle grafie 3 dourai imitar colui , il quale gmocando 
è alla pallai o ad alcun altro giuoco, con alcuno 3 dal quale babbi a 
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egli qualche '■vantaggio ,fempr e il va riferì? andò à maggior bi- 
fogno ì sformando fi d hauer del pari la vittoriana quale non po¬ 
tendo finalmente in altra guifia hauer e , mette mano al rvan¬ 
taggio ; così tfihaurai ad andarti ritenendo di chiamar grati e 
alla padrona,riferbandotifempre a maggior bifogno cotal Van¬ 
taggio 3 e confiderai' bene 3per cui , di che 3 come 3 fgj quando 
babbi la grati a a dimandare 3 auuer tendo 3 che la per fona per 
cut la dimanderai.., nefìa mertt,ernie,3 e rade volte , b non mai3 
chiederla per te propria, per oche potrebbe auuenire , che tua. 
padrona, bper importunità tua, 0per non so che di rispetto , 
trattando tu di cofa tua , ti compiacefie in quello , che per auen - 
tura poco volontari fkcefie , onde la gratta dell'opera 3 tifce- 
mafie quella delfiuo animo , nel che farebbe maggior la perdita, 
enfiti guadagno: e sella ti negafie cotal gratta 3 quefio danno. 
Un# amerebbe,cbe ne riceucretti confufione & Vergognarne 
UflWefii p0 gran cofa hauerla dimandata : e che piu ? ti tar¬ 
gheresti la firada, di mai piu ofkr,ne per te,neper altri à chie¬ 
derle grafie. oltre àcib potrebbe la padrona flejfà, andar du¬ 
bitando , di hauerù lafciata maljodisfatta, e non ti vedrebbe 
piu nell'auuenire con sì buon occhio, come prima, (limando, 
che per quefla tua mala fodisfatfione , ti foffi intepidita in 
amor *z?erfo lei . e pereto haurai molto bene à confiderai, non fèl¬ 
lamente per cui, ma di che, chieder lagratta s domandando- 
fempre cofa honefìa, & tale , eh'ella pofià ageudmente conce¬ 
dutati , e nella maniera del domandarla,proceder con tal de- 
fire.zga irti ella non la ti concedendo ,mn penfi d bauerti mal 
fodisfatta,oj]eruando infieme, tempo opportuno à far la tua di* 
manda che molto importa quefià confiderafone . E tanto 



bafii bauerti in qttefia parte ragionato *vn le vengo alla quar¬ 
ta ì cioè alla follecitudine , che tu bai da hauere 3 in mantener 
& accrefcerle arti liberali 3 mcafa di tuo ''Padre ac qui (late. 
Quefi a co]a , figliuola mia , mi preme in guija il cuore 3 che sio 
hauejji mille lingue , non teipotrei tffrimere : ne so con che pa¬ 
role accaldartene tanto ilpetto , quanto vorrei . (ff è ben ragio¬ 
ne y che ne habbta io così gran pafjìone y per le intolerabili 3 ( 2 * 
pur da te 3 e da me teleratefatiche 3 in quella cura polle : la qual 
paffone farebbe ben giuflo 3 che a te ancora 3 e più che à me 
toccajfe il cuore 3 fapendo tu con quanta pena 3 e con quantofup- 
plicio feigiunta ne’predetti haliti al termine 3 doue bora ti ri- 
troui. Laonde fele cofe con fatica e Mento acquifìate foglia¬ 
no grandemente flimarfi 3 (^p più delle altre cuBodirfis chi heb- 
be mai cagione di filmar tanto cofa alcuna 3 quanto tu quella, 
della quale ti ragiono? e quando niun altro rifletto poteffein 
ciò mouerti à compiacere d me Ragionare a teJlefia 3 queflofa¬ 
rebbe potentiffmo. Ma non volendo tu per quefia cagione 
farlo i infinite altre ne fono 3 che vi ti hanno d fpignere . Fallo 
adunque per la virtù fiejja 3 fenolvuoi fare per la fatica tua 
(gjr mia . là qual virtù quantopretiofa fifia 3 il dimostra la difi 
ficultd dclTacquiftarla 3 hauendola Iddio, come cofa de¬ 
gna 3 ttJ eccelfa , in fublime (fif alto luogo ripofia \ dente 
non fi può fenonconfudore arriuare^ftj il dimofirano infieme 
l’honore et la dilettatione 3 ch’ellafuole d chife la guadagna reca 
re 3 di che già tenni teco propofito 3 mofirandoti in quefio ragio¬ 
namento 3 come ella fia premio afe Beffa 3 fendagli altri , che 
altrui fuole apportare . alche aggiungo bora queBo, ch'ella è così 
eccellente ($f nobile 3 che alcunigiàgofero l'humana felicità in 
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lei. e benché babbi amo noi Chrifiiani a collocar quefìa felicità 
in Dio 3 ftj affettarla non in quefìa , ma nell'altra "vita 3 egli è 
nondimeno veriffimo , che ninna maggior felicità fi può in 
quefio mondo hauere 3 che virtuofiamente operare. Quindi e , 
che tutti habbiamovna naturai mclinat ione à quefio bene , il 
quale moltifiudiano di guadagnare j auegnadioche per la dif- 
ficultà del!ottenerlo 3 la maggior partefi ritiri del!imprefa. fi 
chehauendouitu 3 la Hàio merce 3 gran progrefi'o fitto , gran 
Viltà t an7^ impietà farebbe la tua 3 à non nefar la firma 3 che 
fi dee 3& che io cotanto bramo. éMafenon Vuoila virtù per lo 
fuo corpo filmare 3 Stimala almeno per l'ombra 3 cioè per la glo¬ 
riai chefuole (come ti diffi) quefiagran donna accompagnare. 
T ufai y che honore (£/ lode f babbi a , ella in quefla tuafanciul¬ 
lezza ncqui fiatale che grande opinione fi habbia di te nell'auuc 
nire , per cosi alto principio. £fe non thai 3 ne per tua glo¬ 
ria 3 neper altrui fperanza da te eccitata à fare 3 Fallo per 
timor di bufino3 non conferuando & accrefcendo tu in età 
giouenile 3 con piacer 3 & diletto ^quello che infancillefcaiCon pe¬ 
na e cotormeto acquifiafii. Efallo per lo fcandalo 3 che altrui da 
refi 3 m ancando tu alla Speranza di te in ciò coceputa. Se quefie 
cofe non ti mouano àfar lo : T1 moua di gratta la vergogna, che 
gtamat ti fìa 3 ne da me 3 ne da gli altri la finciulezga alla 
giouentu impr onerata 3 divederti in quefìa 3 da te fiefia vil¬ 
mentepriuare , di ciò 3 che in quella virilmente guadagnasii . 
€ fe ciò non bafia 3 Fallo 3perche 3 fe mai verrà tempo 3 che tu stj 
inprouaconofciutada chi 3 fe non per fkmaticonofce y non pa¬ 
iano color mentitori 3 che con la lor lingua f Ignorarono 3 e che 
io ò rumo 3 ò morto } che alhora mi ritrout 3 non fìa vno di quei 
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mentitori f limato 3 il quale ti ho bene tpefjo con chi non ti 
cono/ceua commendata. fi cor dati > che piu di tre anni fono , 
duo pofi in filza vnaficrittura di tua mano 3 la quale hauefie 
per honor tuo in perpetua memoria à ftarui ; vcdendofi 3 che 
non battendo tu ancor none anni fi/fi così eccellente nello fcriue 
rei e che dall’altro cantoni fiofie per tua confnfione, ffi vergo¬ 
gna ifie in procejfo di tempo 3 perdeffi tu cosi gran parte . c '5r al - 
trotanto fi potrà fare di molte cofe , le quali fi fimo di qui 
indietro di te vedute . Ma fé non fimo afiai quefh /limoli à 
mouerti d così honefio mio defidenoiti mona almeno , che la 
fit ma delle tue virtù e Hata quella 5 che ti ha alla fieruitu di co- 
fi gran Signora condotta, e che /oprale tue virtù fi è fondata 
O o n i noflra speranza, della buona fortuna tua j collocandoti 
noi in cotalluogo : & che per quello rispetto > non ho io temuta 
fpcfa alcuna .ì confidando , che ne hauejfi tu per le qualità tue 
ad efierricompenfatas tuttoché fif e di molto incommodo alla 
cafa nofira . *!Fotentifiime fono le ragioni > che ho fin qui ad¬ 
dotte .per le quali tutte } anzi perciafcuna delle quali 3 doure- 
fii hauer te fìejfa in quello , di che bora ti parlo à cuore. éMa 
fienon fono elle baflantifi indurti à cotanto tuo bene s Fallo per 
molte altre fini importanti delle già dette. Fallo per amor mm 
e ricordati dell obligo 3 che come figliuola hai ver fio tuopadre } & 
non filamento padre > ma, più amoreuole teco di qualunque 
altro che mai figliuola haue/fe : 'Incordati , che e debito tuo a 
fottoporti per amor mio à qual fi voglia gran danno: ma non 
Voglio , alcun danno tuo j anzi non voglio vtile mio alcunoi ma 
tifi e fio tuo benc 3 (fif t honor tuo 3 in q/lo 3 che co piacer & diletta¬ 
tonepuoijare.E Jeper amor mio 3 eper firmilo tuo notigioua di 


















farlo, i Fallo almeno per mio timore 5 ma non piu per timor fin - 
clullcfcOyper no dir fieruile 3 come bèfinente per la fatica deli'ope 
ra } e per la poca età in cafa mia ficeui i ma per vn timor amo- 
rofo 3 efpitale ,• parendoti hauer nella tua camera tuo padre 
prefente sii quale à bora conuenic-nte ti efjorti 3 O* comandi 
à fi rio i e tuper riuercn\a di lui il feci piu volontari 3 che 
per te ttefia noi faretti. il qual timore non filamento ti ha in 
abfenfia mia , {fi fendo tu ad altro dominio 3 che al miOjà mo- 
nere i ma quando anche fojf io fiepolto 3 e che di me non ti ri¬ 
manere altro che la memoria . Se noi vuoi tu fare 3 ne per 
amor y ne per timor mio j Fallo 3 per non mi difregiare j po¬ 
nendoti la mano in petto j e penfando 3j fe ti terrefi dtfiregia- 
taono i battendo tu alcun dono 3 per picciolo 3 che f fofie , con 
molta ajfcttione altrui fitto, segli il gittafe m Vn cantone , 
ad efj'er dalla poluere y edai tarli confumato j e che ti parreb¬ 
be poi 3 fe nonfolamente picciolo i ma di molto valore fi fife 
cotal dono i e tanto piu 3 fi con grandiffmo tuotrauagliol’ha- 
ueffi tu acquitt ato . ftj a queflo modo potrai dirittamente giu¬ 
dicare 3 fie haurcuo con ragione a tenermi a difiregio } fe en¬ 
trando io nella tua camera 3 ti vedeffi far poca (lima d'ogni 
picciola co fa 3 ciò io t'haucff con amor donata: e quanto mag¬ 
giore haureia flmare il di fregio 3 fienon filamentevnpicciol 
dono 3 ma vno di molto valore 3 con mia gran pena acquifiato y 
fife in cotal modo da te negletto : ma che maggior dono, e con 
maggior mia fatica acquifiato 3 potcua io farti 3 che le virtù 
tue de quali ti vengo bor ancorn andando 3e doue ho io con la pe- 
na 3 che tufai 3 cot anta parte 3W[arieti guadagnare ì ftjfi ( co¬ 
me ti fi alla Jcuoia chrifiiana nel decalogo infognato) fei fiotto 
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obligo di peccato mortale , tenuta ad honorar ilpadre , ($f la 
madre, che peccato enorme, e di qual cattigo meriteuole il tuo 
fi farebbe s non [olamcnte non gli honorando tù, ma di (fre¬ 
giandoli, in quello, che più gli poteffe offendere, & che fòffe a 
te piu di danno ? Ma fé haurai così fiero animo, che noi To¬ 
gli fir per tante, e così gagliarde cagionis F allo per alcunal¬ 
tre maggiori delle fopradette. Fallo per amor di Dio , al qua¬ 
le farai copi grati (firn a, cofiper far tu fiima della virtù, la 
quale tiene egli in gran prezzo , come per ubidir in cofa così 
honetta tuo padre. Fallo per fuo timore, e per non ejfer di 
tanta ingratitudine cattigata. Fallo, perche non fi tenga egli, 
noi facendo tu da te diffregiato. Ter oche,fe hauendo io cotanto 
adoperato, per arrichirti di virtuofa dote, non ne facendo tù 
fiima,potrei io a diffregio riputar lo mi \ quanto più il potreb¬ 
be iddio fare ì effendone egli fiato principale autore , & io 
frumento foloì e fe vuoi conofcere , che gelofia egli hab biade 
talenti ,i quali fuole altrui compartire, tei dimottra egli fief- 
fio, in para bola di colui, il quale andando in per egrinaggio, con¬ 
fi gno a fuoi firui non so che talenti , de quali facendo al 
fuo ritorno con effi feruidori ragione} e ritrouando , che chi 
ne haueua vno hauuto , fi l'haueua fitterrato s e chi ne ha- 
ueua cinque riceuuti , altritanti ne hauea guadagnati, 
non filmando il primo , promifi al fecondo di cottituirlo 
fopr a gran cofi , eff'endofi egli in poche mofirato fedele. così 
fard, fddio teco,fe di qui d qualche tempo , chiedendoti egli 
delTamminfiratione de talenti da lui riceuuti conto , troue- 
rd, che babbi fiprai primi de gli altri cumulati, come per 
lo contrario , non fard egli di te filma $ ritrouando, che gli 
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babbi fott errati . e no» pur con poca tua firn a,ma con ira, ver¬ 
rà à ragione tcco ; fenon folamente non baurai i tuoi talenti ac - 
crefciuti , ma etiandioperduti j i quali ti farà molto piu ageuo- 
le àperderle Vorrai,che non ti fu àguadagnarli, e non è mi¬ 
nor ruirtu tl confi°,ruar il guadagno , che il farlo . Turni dirai 
perauentura. Io non haur'opiu la commodità,che in cafa noflra 
baueua,mancandomi la follecitudine démaeflri, et de feruido- 
ri nofìri. et efsedo io in altro occupata, che in cafa noflra no era. 
gr io ri fonderò ,che la follecitudine deila mia cafa,nd tigioua- 
uaptu in altroché à farti porger attentione all'opera : e fèdo tu, 
la Dio gratta, già à termine aniuata,di poter far date fola, 
dimodoché,non hauendo tu fenon d attentione, la quale pende 
dalla tua volontàri fogno,,niente ti <~vale quella ragione. Con- 
feffò poi effer vero , che tu farai piu occupata in corte , che in 
cafa mia non eri. mà farà tanto maggior virtù la tua,à faper ru 
bar il tempo ,per non perder quello, che hai già guadagnato. 
O* quantunque babbi tu adhauer in corte quetto difauantag¬ 
gio delle occupationi, che in cafa tua non haueui ,• vi haurai 
all'incontro queflo vantaggio , che le cofe,che né' tuoi primi an¬ 
ni, confatica in cafa nottra impar atti,baurai folamente cagio¬ 
ne d'efiercitarle , e migliorarle con dilettattorie in corte . e non 
mi pojfo perfuader , che vedendoti tua padrona alle virtù in¬ 
clinata non ti dia ella agio, & tepo di impiegaruiti, (efr per poco 
tempo, che ti auanvp,potrai hor <-una cofa in njn giorno , & 
bor viialtra in viialtro facendo, andar i tuoi habiti conferuan 
do iàguifa di quel pittore, il quale tuttoché eccellentiffìmo fi 
/òffe et nell'arte cofumato,mai no voli e giorno tralafciare, se^a 
tirar vna linea almeno.perctochefi come il ferro, che ogni gior¬ 
no sado- 



no s'adopera 3 per poco che fi maneggi 3 n(tn può vagine acqui- 
flare, e non fi trattando 3 in pochi dì rugimfce 3 così gli h abiti 
uirtuofinon esercitati,inpoco tempo yengono àguafiarfì 3 & 
ogni poco 3 che alla giornata fi adoperino 3 poffono conferuarfì .è 
ben uero 3 che quel poco , che haurai a fare 3 dourai farlo bene; 
che nonfià nella quantità 3 ma nella qualità 3 1 eccelleva delTope 
ratione. ff in queflo haurai 3 a por molto ftudio 3 tantopi u non 
battendo tu chi ti faccia replicar quello 3 che con negligenza fa¬ 
rai ricordandoti 3 che fi come fogliono ifigliuoli i lor genitori 
fomigliar e 3 et produr effiftgliuolanza à lorSomigliante 3 così yen 
gonogli habiti adafiomigliarfiàgli atti 3 da’ quali fono genera* 
ti 3 (fff a produr poi effi 3 habitifimili a loro. fnguifa 3 che fé 
efiercìiandotugli habiti tuoi 3 il farai con atti mali 3 di buoni 
Sfaranno effi catini 3 &àyn tratto haurai la <*virtù perduta. 
pertanto far ai tanto manco 3 f?J bene. f£) quando non poffipiù 
fare 3 fa che ogni fettimana , una uolta almeno 3 babbi tuti i 
tuoi efiercitij trafcorfi 3 che potrà ejfere 3 che [ìia tua padrona 
mefi 3 non che giorni à yolerti in alcuna delle tue operazioni pro¬ 
sare 3 onde ti conuerràfi are apparecchiata 3 che non foffi tu col - 
tayn giorno allafproueduta 3 e che in cambio di rederleti grata 3 
e farle yentryoglia 3 digoder finente delle tue yirtù 3 con tua 
riputaùone (ffhonore 3 nmaneffi prejfo di lei fornata 3 e che 
mai piu uolejfe con lafuaprejfenzj, le tue operadoni honorare. 
anzi credejfc 3 dejfere fiata da chi di te ragionato le hauefie in¬ 
gannata : e che le cadeffitu talmente da cuore 3 che mai piu ti 
haueffe in buona confiderai ione.Laonde ti conuerrà in ciò pren¬ 
der da coloro efiempio 3 i quali hauedoà coparir infcena 3 o a qual 
che altro attopublico 3 fi efiercitano talhora yn anno intieroìper 
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honorarfi quella poca bora fola laffo 3 che maturandofi in te nell'' 
auuenire infoeme con l'età il giudtcio 3 ti yen ai in quefli virtuo¬ 
si tuoi habiti più affinandole ne catterai di dì in di più diletta - 
tione & hornre . il che non ti riufcirebbe 3 quando tu ttefia per 
dapocagine di mantener cotai habiti , te gli lafciaffidi mano ca¬ 
dere i talmente 3 che venendo con l'età ilfenno , non te nepoteffi 
più Valere .efe mi dirai 3 che fono alcuni d effi habiti 3 come fa¬ 
rebbe il cantare 3 il quale richiede dejjerfatto in compagnia 3 co- 
fa che non potrai 3 come in cafa miafoleui 3 ogm giorno fare. Que 
floe vero 3 mafacendoltù da tefeff'a 3 con tutta la cura 3 che po¬ 
trai 3 verrai fenon così bene 3 come in compagnia faretti 3 almeno 
in tal gufa à mantenerlo 3 cheprefentadotifi toccafìonc 3 te ne po. 
trai con lode feruireitl che ti farà tantopiù lodeuole } fapendofi 3 
e da tuapadrona 3 e dagli altri 3 che tu no sij in copagnta efier- 
citata . efenon ti giouerà il cantarfola in altro 3 tigiouerà cer¬ 
tamente in quetta 3 che terrai la voce in lena, sforzandoti difò- 
ttenerla 3 di andar più alto 3 che fa poffibile 3 di intonar giufo 3 di 
andar da vna voce all'altra con grattaci pigliar vnpoco di di- 
fpofitione 3 et di far qualche pajfaggio co la voce 3 fi come fai cola 
penna fopra la cartella fàreicofeje quali erefcendo 3 come ti di[fi 3 
tetà 3 et il giudicioy&l infieme la forza delpetto far ai molto me 
glio alhora 3 che bora no faiipur che te ne màtengbiviuolhabito 3 
che quiftà tutto ilpunto.et haurai tu molte copie di libri da cato 
in camera 3 ondepotrai catarne hor Vno 3 hor vn àltro 3 et à quefia 
modo conferuarti <una prattica di poterli più feuramente cata 
re 3 quantotifìprefentafe il bifogno : ma te ne Voglio mofrar io 
Vna compagnia 3 la quale haurat fempre nella camera adorni 
tua richiefiajcioè la Viola da gamba bene accordata 3 con la qua¬ 
le ti 


le ti potrai nel canto e nel fuono tutto a vn tempo esercitar e.e ti 
giouerà 3 come ti gì om di qui indietro, cotale ftrumento pure 
afai nel canto . tp oltre alla viola, ottima compagnia ti farà il 
clamcordo, ftrumento molto più della uiola compiuto j col qua¬ 
le potrai nelle fopradette cofe da te ftefia nel canto aiutar¬ 
ti . & credo 3 che m quella bonorata compagnia di Damele ne 
faranno dell'altre virtuofamete allenate, con le quali potrai con 
Vna lodeuole emulatane,così nel canto, come nelle altre tue vir 
tù esercitarti. Gli altri habitipotrai date fola accreferii,non 
che mantenerli . e chi sà ? che tua padrona non ti deputi alcun 
maeftro in quello ,che le farà delle virtù tue più àgrado ? cot 
qualepoffìpiù progrefiò di qui innanzi far e > che di qui indie¬ 
tro non hai fatto ? Di tanto mi fpiace, che fi come ti haueua io 
già incammata à dettar mediocremente vna lettera ; & à 
fcriuere affai correttamente , non potrò più quefiovfficio conti - 
nouare . Tuttauia tiporuederò d alcuni libri à quella profef 
fione conuenientì, i quali volendo tù leggere, tp offeruar quel¬ 
lo , che in ejfi ritrouerai àpoco àpoco verrai colprincipio da me 
hauuto, quefia cognitione da te acqut(landò , la quale ti farà 
di grandi (fimo ornamento , & necefiaria alla bellezza del tuo 
fcriuere ì del quale ouraifopratuttohauer cura grandijfima, 
così perla nobiltà deli 1 arte , come perche ne potrebbe vn gior¬ 
no far tua padrona à fuo feruigio capitale ì il che quando mai 
hauefe da ejjere , ti darò anche (poiché me ne vien l’occaftone) 
quefto ricordo j che l vfficio del fruir con la penna i padroni j 
maffimamente gran Signori, richiede , i he fifappi a, nonfola- 
mente cornger lafcrittura, mala lingua ancorai ondefino co- 
tali vjficiali,fecretari chiamati j ejjuido il tacere vfile io loro , 
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Hot su hai intefofigliuola 3 quante Jtano le ragioni 3 che ti han - 
no a quello di che ti ho in quello capo trattato àfpronare.La uir 
tu 3 La laude 3 La Speranza di te conceputa, il timor del biafmo 3 
Il timor dell'altrui fcandalo 3 II non farti la fanciullezza alla 
giouenth improuerare 3 Ilnonfar parer chiù lodo mentitore 3 La 
fama 3 che ti ha al feruigio di tua padrona condutta 3 Vantar 
mio 3 II mio timor 3 Et il non mi dispregiare 3 Vantar di Dio 
Il timor fuo 3 Et il non dispregiar Dioftejfo . alche aggmgm. 
llfuggir l'otio origine di tutti i mali 3 eper hauer in tutto iltem 
po della tuanjitavn tratenimento alle mani 3 di poter in qual 
fi vogliafortuna (cip luogo felicemente iltepo pafjare. Tettato 
hauendo io 3 con tutti gli amici & par enti tuoi 3 fondata la Spera 
%a noSlra della buona fortuna tua in quefia parte 3 la quale tutti 
raccomandiamo 3 O* che tu fola puoi conferirti 3 habbine 3 
te nepriego 3 curapiuche della vita mia 3 (ejf che della propria 
tuaperfòna-,della cui cura evengo nel quinto capo a ragionarti: 
Nel che ti ho principalmente à ricordare il procurar di man¬ 
tenerti fana : che oltre tlbene della famtà 3 ellae molto neceffa- 
na a chifipone allaferuitu altrui 3 &*àte principalmente 3 la 
quale hai tante imprcfe alle mani 3 che non le potrefli 3 fe non 
confamtàfoflenere 3 la quale quantunque fa fa tutti i noSlrt 
beni in mano à Dio 3 egli cipofe nondimeno talmente in mano 
al noflro configlio 3 chepo/fi,amo anche in quefio far dal canto 
noSlro affai ; maffmamente à chi f ntroua di buona compie/fo 
ne 3 comefei tu 3 la quale per fatiche 3 che babbi di qui indietro 
p affate 3 mai non gufi ufi medicina alcuna. fche per prefer¬ 
irti nell'auuenire 3 e non guastar la bontà della comple(fonc 3 ot 
timorimedioti faràlabuonaregola del viuere.doue hauraià 
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penfare , che quantunque in cafa di tuo padre non ti mancale 
la Diogratia cofa alcuna in ejj'o viuere j non Vi haueui nondi¬ 
meno ne così variété così laute r viuande,come m cafa dePre 
ci pi,t£jparticolarmente di così gran Signora come tua padrona> 
fi ntrouano e per quefto hattrai a ritenerti alquanto j e%ó ti la - 
fciar trasportar dall'appetito , e dalla varietà delle <~uiuande, 
àfar difordine alcuno,e piu follo leuarti alquanto digiuna, che 
troppo fatolla da tamia . che la copia del cibo, & ilpoco ef'erci - 
tio,battendo tu à farti il piu del tempo in camera, non ti ti - 
rafe afai follo in qualche infermità . & haurai piu oltre àguar 
darti da quella qualità di cibi,che tiffoleuano per e fere à fan 
ciulli noe lui,in cafa no fra r znetare-,(fj’fuor del defnar e,et del¬ 
la cena guardati da cibi troppo nutritiui, che per trattenerti in 
qùefla età crefcente la natura, ti dourà vnpane ftj vnpomo à 
collatione, & à merenda bafare,comcin cafanofirafoleua.; 
efe alcune delle tue compagne altramente facejfero, nóidourai 
tufare, confderandò,che per non vefer tu, come elle vfata ne 
potrefli in breuegran danno nceuere , che troppo importa il vo 
ler da vna confuetudine ad vn altra lofomaco alterare. ftj ol¬ 
tre a i cibi , ricordati d'eferparca nel vino , nel che haurai ef 
fempiovicino,di quelle Dame Spagnuole, lequali fonofecon¬ 
do l’vfo di Spagna,allacqua auez^e , non che tu babbi à far il 
fmile, non vi effcndo,netu,negli altri in Jtalia communeme 
te Vfati, onde quello ,che e à quelle Signore naturale 0 *vtile, 
à te farebbe non pur dannofo,ma mortale:potrai bene imitarle, 
temperandoti nel vino, (ff adacquandolopiu,chefaràpoffbile, 
gr in cambio dell'acqua, laqualefuolegran fame eccitare , ftj 
manco del vino nutrir e,andar piu di loro ne i cibi ritenuta, 0 * 
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à queflo modofardi con cfe(come noi Gabbiamo in prouerbio) 
taglia dugualanza 3 altramente noe er ebbe molto piu a. te il ci¬ 
bo >ch e a loro.Olir e allafinità del corposifarà queflo configlio 
di grandi (fimo aiuto alla menteJaqualefi ritrouerà piufueglia 
ta nelle njirtuofe operatiom > e ti giouera tnfieme alia voce* la 
quale benJai di quanta importanzafi fa a chi ricerca nel can 
to dhonorarfi ; e ti farà altre fi nellaVtgilan^a gioueuole 3 par - 
te non pure importante 3 m a tieceff aria all ufficio delferuire: la- 
fao chefempre furono la cafhtà e la fobrietà amici/fime 3 Ùrfa 
migliari compagne.efe talhora tifopragiugnefie 3 ( che Dio te ne 
guardi ) qualche poco dindi ff ofitione 3 auuertifci à ritirar fu- 
hito ilviuere ; e prouederda principio 3 con la dieta al male ,• 
che con effafifogliono molte infirmitifchiuare. Et queflo ba¬ 
ffi perlafamtà della per fona -, alia cui cura non folamente effa 
fanità nduco 3 ma etiandio la politezza* la quale è tanto impor¬ 
tante , cheper e fafono in gran parte gli huomint dalle beftìe 
differenti , (gjr sella ha dà ejfere da tutti noi generalmente fli- 
mata 3 quantopiu da vnagentil donna ben nata 3 & Dama di 
tal T alazz.Q 3 quale e quello della I N F A N T E tua padronato, 
qualpolitezza appertiene & allaperfona 3 O* a gli ornamenti 
d’eff'a.e quanto alla perfona di tre cofe mi pare 3 che babbi à far 
tra t altre gru conto, de i capelli felle mani 3 e dei denti 3 pcioche 
in quefle tre parti rifflende grandemete la bellezza della ‘Do 
na fella ne fa conto. Laondefanno delle due ultime con gran 
diffima ragione le Donne di Spagna molta filma 3 come ne ^ve¬ 
drai in corte dt tua padrona t efiempw : ma con qual arte filano 
quefieparti curate 3 non e mio officio infegnarloti 3 che ne an¬ 
che il faprei fare $ ma non ti mancheranno m ciò maestri, dirò 
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bene eh'io non intendo 3 che fi ano i tuoi capelli da te con bionda 
abbcllttì,per effer ella al capo mortaliffima 3 (ff contra la funi¬ 
tà ,la quale ti ho con tanta inflantia raccomandata , e bene in¬ 
tenderai da chi sa quello 3 che io non so in quella parte 3 come 
fenza tuo danno conferuarlati . Del volto non ho io voluto 
parlare j parendomi 3 chi egli di niente altro habbia bifogno, 
che d'vna chiara 3 & frefea acqua à polirlo , e particolarmen¬ 
te in te 3 la quale non hai 3 per grafia di H^io 3 da dolerti della 
natura in quefiaparte^ che li fido non conofcefii in cafa di tuo 
padre giamai . così guardatene nell'auuemre 3 e faccia, pur 
altri in ci'o a fua gran voglia 3 chefi offende Iddio 3 (fff fi gua¬ 
dano i denti lafaccia He fa. Hi fogna poi, che tu pro¬ 

curi non folamente la politela del corpo 3 ma delle vefti- 
menta 3 e degli ornamenti tuoi 3 ingegnandoti di portar ipan¬ 
ni con tutta la leggiadriapoffibile indojjo rafiettati,e[òpra tut - 
to dagli vnti , e dalle macchie cufiodirli : nel che ti conuerrà 
por cura molto particolare j hauendo tua padrona m vfo difarfi 
dallefue Dame feruire à tauola , doue fi corre a pericolo di ri- 
uerfarfi le viuande adoffo, con svergogna, di chi il fa, (ff is- 
degno di chi il Vedefare j oltre alla bruttezza dell bauer a por- 
tari panni vntis & parer fante di cucina, e non "Dama di 
corte . Vornamento del capo mi pare 3 che ricerchi molta au- 
uertenza j non effendo 3 per mio credere 3 cofa 3 con la quale 
tantofipoffaper quello conto 3 quanto con quefiaja Donna ho- 
vorare. efe bene non ne sò io 3 per non efier miaprofeffione spar¬ 
lare 3 non refiero pero di dirti 3 che la cura non vorrebbe, fecon¬ 
do il mio auifo,efiere in ciò tale,che non fi guaftafferò con tarte i 
capelli fiquali per la fragilità loro, poffono ageuolmente *venir 
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foew.ne manco loderei chefoffe la conciatura delle chiome tale , 
che vi bifognafie gran tempo d farla : che ciò è molefio 3 à chi 
adorna 3 & d chi fifa adornare : e tanto piu à quelle 3 che fono 3 
tomefarai tu 3 ad altrui feruitio impiegatele meno vorrei 3 che 
tufi empie/fi contante frappe 3 come alcune foglionofil capo 3 
per non parer 3 come tra noi diciamoci bue della fefta : ma te¬ 
ner vna ftradadi mezo : e parer più tofio di non hauer pofla 
fiudio ad acconciarti 3 che di hauerui una grande induftria 
vfata: che queftomoflrar tant’arte toglie altrui la gratta 3 la 
quale fuoleper lo contrario 3 vn artificiofa negligenza dare.& ‘ 
queflo iftejfo auuerttmento ti ha in tutte le tue anioni d ferui- 
re 3 perfuggir.! ajfettadone 3 del tutto alla grada contraria. Qo. 
sì parendomi dhauer in ciò detto afiai 3 pafferò aljeflo capo, 
della cura 3 che tu hai della tua roba ad hauer e : la qual tua ro- 
ba 3 non fard ne rendita 3 nepodere 3 come che fi fofie col prez¬ 
zo defia pójfuto honeftopodere 3 ò rendita comperare. Ma 
faranno Padiglione 3 trabacca coltre 3 taped 3 ornamenti 
di camera 3 e tutto di feta 3 & afiai ricco : gemme 3 ori 3 
argenti 3 molte vefit doro edifeta 3 e buona copia di panni di 
lino 3 di qualche valore 3 frumenti muficalijibri 3 e tanti altri 
arnefi per tuo feruitio, eh'io non fio qui d raccontare, de qua' 
li ti ho con buona fpefa dproportene del!altre cofe proueduta. 
in gufa 3 ch’io non so 3 che niente tipofia 3 ne per vfo della per .- 
fona 3 ne per quello della cameramancare 3 le quali cofe fi come 
ed me toccato con molto incommodo prouedere , d te toccherà 
con gran commodo conferuare 3 fèi confiderar 3 che hauendo io in 
ciò fatto più che le mie forze non comportauano 3 oltre àtan- 
ic altre fyefe 3 di viaggi^ d’altre ctrconttanzejequalt ha que- 
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fi a occafioneportateci bifognerà hauer delle predette tue co- 
fé tal cura, , che te ne goffi largamente honorare s ricordandoti, 
delprouerbio, che tante volte vdifti 5 che chi honorà la roba, è 
honorato da lei ,per ciò ti conuerrà trattarla dimaniera,chenó 
fihabbianodfar ogni giorno alcune di quelleftfesche ciò non 
potrebbonole facuita di tuo padre fare , & per ragionar di 
quegl a tua cura vn poco piu particolarmente, ti dico, che in 
quattro modi pojjono le tue cofe venir ameno j rompendo, (fff 
macchiando quelle,che tu adopererai, 0/ non curando quelle, 
che non faranno adoperate ; fé) lappandotene alcuna inuolare. 
tAlprimoprmederai, arnertendo ( maffìmamenteper le ve¬ 
gli j come andar , come fare , come operare , & infomma 

d, tutti gli accidenti, nei quali goffi tu le cofe tue ftropiccia- 
re : peroche ,fì come a poco a poco fi r vengono, che altri non gè 
fiamede , per quefla tnauertef^a a confumare, cosìponedouifi 
à tutte le occafioni mente ypoffbno il doppio più , che nonfarei - 
bono durare ,fe talhora alcuna delle tue vefli, ò cofa tale, co¬ 
minciale à romperf in qualche parte,fubito rime diana il me 
glio, che fipotefie con lago s percioche come ognipicciol male, 
che da principio non fi riparatole tdhor farfi ben grande 
alla fine .efeda principio fi corregge ,fi può ageuolmente fcbt- 
uare, così <venendo(ì i panni in qualche parte ad aprire,fi può 
da chi sa con indufiria alcun punto riporui, talhora à vna 
gran rottura prouedere . onde vengono effipanni ancor buona 
pezza à feruire ,fenza hauer ogni tratto a correre alle boteche, 
conia borfa in mano. «Alle macchie precederai, guardando 
come andar per luoghi fnngofi » e come trattar cofe in ciò pe¬ 
ricolai 3 ricordandoti 3 cheè molto più diskmore 1hauer ipanni 
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macchiati (fif vnti, che confumati ft) rotti s che quefio fiat- 
tribuifce allapouertà (ff ai tempo 3 ($f quello alla dapocaginc 
di chi gli vefle . « Alla feconda cagione di non curar le cofe , che 
non s adoperano yper la quale fògliono anch*ejfe venir meno, 
potrai tu rimediare 3 tenendole a lor luogo bene affettate ; e fa - 
pendo doue metteraifubito la mano, fenza far njna confufior 
ne, quando ti occorrerà adoperarle , che per ritrouarne Vna, ne 
ponghifottofopra cento , & che tutte vengano à patir dannos 
gt'tardandole infieme da Torli y dapoluere ,o da Topi,naturali 
nemici degli arnefi della cafa. Il rimedio poi , che non ti fano 
imolate ,fiarà la buona cufìodta, e non fidarti et ogniunofen- 
za mofìrar di diffidarti dalcuno s auuertendo, che è molto me 
gliogouernar bene le cofe nofìre, che dapoi che fiele fiamo la¬ 
nate rubare, andarle indarno ricercando, &* imputandone 
bene fpejfo altrui à torto, e perdendo infieme con la roba lami¬ 
co . e per me ti configlierei 3 per minor tua fatica, &*forfè per 
maggior tua ficurezg^a 3 àconfiegnar tutto il fatto tuo alla tua 
fante per ifcrittos la quale ne hauefie à tener buona cura, e 
fartele à certi tempi congegnare , così per veder ,fe ti man - 
caffè cofa alcuna 3 come perfaper 3 comefiffero le tue cofe tratta 
te . i denari bifogna ejfer vn poco piu 3 che in ogni altra 
cofa auuertita, che fono troppo facili ad efierui dato di mano, 
enfi per lo bifogno 3 che tutti ne habbiamo, come per la facilità 
del celarli se perciò quando anche ti par effe di confegnar effi 
ancora alla detta tua fante, il dourai far molto cautamente, 
fervendonefura alcun libracciuolo lafòmma loro da vna par¬ 
te , e dall'altra tutti quelli ,thè in tua mano per udranno, cht 
non poffi tu ejfer ingannata 3 (?fi à quefio propofito mi gioua di 
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ricordarti 3 ch e nello fender de i dentri > dourai efier più par¬ 
ca 3 chefaràpojfibile , così per nonhauer tu padre così ricco 3 ch* 
nepofianoi fuoi figliuoli molti confumar e 3 come per ejferfene 
già tati p tefpefi^he hai tu dafpartonargli à tutto tuo poter nell' 
auuenires e ritenerti di Spenderli ne gli appetiti 3 e doue potrai 
con meno 3 per poterli nelle cofe necefarie a e doue non potrai 
con manco adoperar elitre che laparfmoniaè ‘virtù naturale 
delle donne : Ma fi come alla cura della perfona riduffi con 
fatile 3 ancora la politezza 3 così mi pare a quella della roba l’u¬ 
no l’altro ridurre\non prendendo io qui la politezza perguar 

dar ipanni dalle macchiei ma per vna bellezza vnordi - 

ne 3 di tener le cofe tue nella tua cameranalmente rafiettate 3 cti 
elle vi paiano per ornamento 3 e non per impaccio ripofi e : 
che chiv’entreràfia sforzato lodartene 3 enon tene biafimar 3 
ritrouandole male in afietto.il che non pur dourefii ingegnarti 
di far e in vna fila camera 3 per molti che fofiero gli arnejt tuoi y 
ma nella metà d'vna 3 quandoper lafirettez&a di quelpalaz$o 3 
non te netoccaffe più in tuaparte 3 che gran virtù fetifaper di 
neceffità virtù fare. ftfi à queflopropofito è fòrza 3 ch’io ti rac¬ 
conti l’ifiejfe parole 3 ch’io ritrouai vna volta fritte da vna 
buomo degno di fede. 

Nuoua maniera di diligenza ( firiue egli ) in (aper otti¬ 
mamente in picciolo luogo moke cofe ordinare, vidi 
vna volta in Vinegia, menato da miei amici Tedefchi 
in Rialto al loro fondaco,à veder la ftanza d’un merca¬ 
tante d’Augufla : oue,o!tra vna innumerabile moltitu¬ 
dine di pezze di tela del fuo paefe,di diuerfì colori : oltre 
il letto,&lo ftudio difar file cotali ragioni : oltre à cen¬ 
to va- 












to varietà di finimenti di mufica,da penna, dà fiato, &: 
da corda -, oltra il pozzo e la flufa -, oltre alquanti bc pie¬ 
di di limoni & aranziji quali haueuano di giardino fem- 
bianza, ninna guifa di finimenti famigliati,o d'arncfi 
necefTarij, alla vita d’vna famiglia, ha qual fi vuole no¬ 
bile , & ricco habitante in Bologna, di che quella cotale 
ilanza non fi trouaflè abondante, Ma quello molto 
piu era da commendare, ch’eflèndo ella d ognintorno 
d’ognicommodità piena,& d’hauere -, nel primo affet¬ 
to niunacofà vi fi fcorgeua da riguardanti,che ad altro, 
eh a puro ornamento del fuolo, & delle mura di quella 
eflèr pofla fi riputafie. 

Jgueftofatto con l’iftefeparole dell’autor, che loforifoe , le qua 
li parole lejfhO* rilejjiio tante, che volte, che fempre mi rima¬ 
fero nella memoriamo nvoluto qui recitartnaccioche tu inteda, 
che cofapoffal’induftria fare. E fe quel iMercatante nefitoi 
trafichi occupato,in n.mapicciola camera tolta à pigione, tante 
cofocofibene ordinaua,quanto piu il potrai far tu,che no haurai 
tante bifaccie,e che farai molto meno di lui occupata ? anzi ef¬ 
fondo tu feminajl cuifojfo è molto piu cheti noflro a queBi 
penfieri inclinato s oltre che potrai tu alla tua fante in ciò co- 
mandare ,cofa che non potea far quel buono huomo , il quale 
non haueua altro aiuto , che il fuo. ma non ^voglio già dirti, 
che tu adoperi fempre in ciò la lingua fola , alla fante comma- 
dando ima che ilfacci bene SfeJJ'o dttua mano s così per fug¬ 
gir quell'otto,il quale nonp può mai àbaflanza biafìmare,co 
meper efercitio ftJfottute del corpo s oltre che nvedendo la fan¬ 
te che di tua mano facci quello, che a Iti potrefli còmanda- 
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re,fi mouerà àfarlo fen^a che tu gliele corniteli . A quefia maA 
mera, Mitezza doti tu m quefii tuoi primi anni à curar tha^ 
iter tuo 3 nel modo 3 eh io ti ho ragionato 3 ti 'verrai a far pruden 
te 3 & atta algouerno d 'vna capi , quando te ne toccfife il reg¬ 
gimelo per l'auuemre 3 f£j benché altra cofafia ilgouernar vna 
famiglia 3 & vna capa tutta 3 che vna fola camera 3 con quel 
poco 3 che tu vi haurai, ficonofice nondimeno lo/finto dellaperfio 
na così nel poco 3 come nell’afiai s che per grande, che fia que¬ 
fia nofira città ,fi potrebbe ella in poca carta 3 con le torri, con 
le chiefie 3 colponte , e con tutte le machine 3 ctiella contiene al¬ 
trui dpegnare. e non pur la città nofira 3 ma tEuropa,con /' al¬ 
treparti del ^Mondo 3 in picei ola tauolafi fioghonoà noi dirno- 
firare . Hora mi credo d’hauerti in queBofefto capo à bafian- 
za ragionato : e perciò me ne vengo al fettimo , della conuerfa- 
tione tua con gli altn 3 della quale 3 s io njoleffi à pieno parlarti, 
mi ^fognerebbeformartene vn libro intiero, come altri hanno 
già patto i percioche qui fi tratta della vita ernie , doue concor¬ 
rono infinite confiderationi ,à cofiumi appartenenti ile quali 
non e miopenfiero trattar in questopoco mio ragionamento;ma 
in voce di parlartene io diflint amente , ti donerò alcuni libri, 
ne quali le ritroueraita, fienxa ch'io m affatichi di ridurleti 
qui tutte. e far anno i libri, il Cortegiano del Caftiglione , nuo- 
uamente rifiampato ,con autorità di chi la poteua dare, opera, 
veramente nobiliJfima 3 e molto necejfariaà chi ha da viuer in 
corte : poltre al Cortegiano il Galateo di -SMonfignor della ca- 
fa 3 libro fiuttnofiffimo 3 non meno per t eccellenza dello fide, 
che per la diligenza del dar minutamente tutti quegli auifi, de 
i quali fipojfa altri non pur in corte , ma in qualunque conuet 
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fattoneferuìre 3 e pofcìa 3 la corner fattone del Guazzo , libro 
così vtile , che non è alcuno , il quale facciaprofeffione di lette - 
re 3 ftfi dì cofiumt 3 che non l’habbia nelfuo Hudio^e tantopiu da 
effer da te apprezzato offendo egli opera d'un cofiumato nofro 
'vicino 3 & caro amico mio 31 quai libriti ejjorto grandemen¬ 
te a legger con ogni attentione 3peroche in effi s'impara in po¬ 
co tempo quello,che non fipotrebbe in molti anni con l'e ffienen 
za imparare 3 oltre chefenza cotal lettionefipotrebborio molti 
errori commetere 3 mentre che fi andafie con la prattica il 
modo di corner far con altrui acquiflando. aA quefii autori 
dunque 3 O* all'efiempio di tante coflumate compagne 3 che ih 
quella corte ritrouerai 3 rimettendoti 3 nella maggior parte delle 
cofe appartenenti à cofiumÌ3 'verro io quelle che così alla sfuggi 
tamijouuerà ingenerale trattandoti 3 nel che la prima cofa 3 
eh'io fono per auuertirti e che tu fappia bene la lingua gouer- 
nare 3 confiderandò 3 che con gran mìfierio la chiufe la natura 
dentro delle labbra 3 e de i denti 3 quafifiotto a due porte 3 con le 
quali fipotefiero chiuder i concetti nofiri 3 e ritenerli co'i denti 3 
quandogiàfiffero ali'efiremità della lingua arriuati3e con le 
labbrapoi 3 quando già haucjfero 1 confini dei dentipajfati. 
Quindi è 3 chefempr e fu il molto parlar biafimato 3 & nonfen 
Za ragione 3 che non può efiere 3 che chi parla afiai 3 per fatuo 3 
ch'egli fifia , non commetta talhora errore, ftr) all'incontro fu 
fempr e vna honetta taciturnità grandemente commendata, 
onde jugià vngran maettrojl quale non permetteua 3 che ifiuoi 
difcepoliparlafjero alla Jcuoia fua 3 infino à cinque anni 3 vo¬ 
lendo eglifignificare 3 che prima btfognaua imparar 3 che fa- 
uellare 3 altramente fi dicono dellefciocchezze 3 con ri fio di chi 

G 2 le 



le ode 3 & dishonor di chi le dice . ‘Ter tanto battrai tu con 
quefto ejJ'empio 3 à contenerti in quefta parte 3 afcoltando afiai, 
con parlar poco 3 maffìmamente in quejìo tuo nouitiato , nel 
quale oltre alla poca età 3 da poca effenenza accompagnata 3 e 
non hauer mai tufuori di cafa di tuopadre praticato , s'aggiu- 
gne 3 che tu -vai tra molte varietà d'humon ,, & diuerfità dina 
tione s in luogo 3 doue e di gran lunga differente il procedere da 
quello 3 che in cafa tua uedeui . Fratanto andrai intendendo 
i negatij della corte 3 eie nature delle perfine 3 &*fi nj^rà in¬ 
ferno àfar con l'età ilfenno in te maggiore 3 & potrai poi me¬ 
glio affienarti à fauellare : il che quando ti occorrerà fare, 
guardati mai non farlo à cafi 3 ma con hauerui prima pen- 
fatofipra 3 che fi come al toccar di qualche mettallo 3 fì conofce 
al fuono il fitto Valore 3 e fi sa per quanto apprezzarlo : così 
dadialtrui parlare ficono]ce la qualità fitta 3 (fif fi sà 3 che fii¬ 
ma farne . Laonde 3 fietu riufcirai bene à chi ti vdirà in que¬ 
fta parte 3 entrerai in credito diperfiona difereta & auueduta 3 
il che ti renderà altrui amabile 3 & ti farà hauer in prezgo 3 
come per altra parte 3 verrefti efifo credito à perdere 3 & eJJ'er 
poco filmata 3 vfiendoti delleficiocchezze di bocca s il che ver¬ 
rai à fchiuare 3 penfando prima alla ccfa 3 che haurai à dir 3 
che dirla 3 cofa 3 che à te potrà ageuolmente riufeire s non effon¬ 
do tu per gratta di Dio, melenfia nefictocca j in guifia 3 che non 
potrefli in ciò 3 fenon per inconfideratione 3 oper poca efferien- 
za errare . & quando ragionerai con alcuno 3 ti conuerrà mal 
to bene confederar la qualità fiua 3 per fieruar il decoro 3 che alla 
perfiona con cui ti conuerrà fauellare farà richiefto : & altra¬ 
mente ragionar confiuperiori 3 altramente con vguali, e di al¬ 
tra 
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Manièra, con inferiori : & in altra gufa con h uomini 3 in 
altra con donne 3 e d'altra forte con perfine domefiiche 3 e 
d'altra con gli altri} accomodando i tuoi concetti alla condi¬ 
tane delle predette perfine 3 e non ragionar mai di cofe 3 che lo¬ 
ro non appartengano 3 e che tu non intenda. (fif fipra tutto do¬ 
mai p enfiar bene al modo del ragionar con gli huomini 3 coi 
quali ti farà lecito 3 conforme all'ufo di quella corte 3 farlo3 
così perche fi richiede alle Donne ( e particolarmente alle 
Donzelle)mólto più riguardo 3 & modesta àtratenerfi m pa¬ 
role con gli huomini 3 che con le danne 3 comeperche fino effi( ge 
neralment e parlando ) più intendenti 3 e perciò bifogna dar di 
fi più conto con loro 3 che con le donne 3 imitando in ciò à tutto 
tuo potere 3 quella piaceuole grauita 3 & grane piaceuolezKa 
delle Donne Spagnuole 3 le quali vincono in quefia parte 3 per 
mio auifi 3 tutte l : 'altre del mondo. e ti farà molto ageuole L'ac¬ 
qui fi aria 3 hauendone tu colà in quella corte le//empio di 
tante e così gentili Signore 3 la qualgrauità & piaceuole^a 
fpagnuola 3 non /blamente nelparlare 3 mam tutte le opera- 
tionidi quella natione fi manififta 3 alla quale è così naturali 
ft)propria 3 che le da molta gratta & riputatone 3 oltre all'ar 
gufi a 3 ptfi prontezza del motteggiare 3 con la quale /noie e/fa 
natione 1fitoi ragionamenti condire : la qualparte haurai tù à 
tutto tuo potere ad imitare. vero è , chefi come e il motteggiare 
cofagratiofa 3 ftfi nobile 3 & argomento di bello ingegno 3 così 
fuole m pochi ritrouarfi 3 che bene il facciano 3 peroche "Vuole 
hauer in fi promessa 3 &file 3 & ejfer detto xuouo 3 e non 
appofiatamente 3 e con infipidezga fatto 3 ò da altrui tolto in 
prefianza ,• cofa 3 che ha più tolto bifigno di natura 3 che d'ar- 





U i tutto eh e l Arte poffia cosi in quefro, come in ogni altrA cofia 
U natura aiutare . dWa chi sa che a te non riufcifre ì da cui 

ho beneJpeJfiov diti affai arguti detti , i quali ho taluolta a miei 
amici con lor marauiglia raccontati ma quello che piu impor¬ 
ta, & che non ha bifognone di natura 3 ne d’arte, ma fola .- 
mente di modeftia 3 la quale e in nostra mano :fre il non offen¬ 
der alcuno 3 cosi i prefenti 3 comagli abfenti nel motteggiare : on 
de habbiamo in tritoprouerbio 3 che non fi ha da fcher^ar, che 
doglia,ne a mott egg iare il vero. '"Pertanto hauranno i tuoi det 
ti, oltre alle predette conditiom 3 ad ejfer tali, che fìano piu 
follo motti ciudi 3 che morf canini ,* vfandoli talmente, che a* 
pena giungano alla pelle, non che al cuore di chi fi parlai (fif 
mi foccorre qui vn bello effempio,molto apropofitosctiio vorrei, * 
che ituoi motti fofero fimili a quegli fcherzj, che fuole con 
efo te co la tua cagnuolma co i denti fare 51 quali tutto, che ti 
applichi alle carni, nonpertanto non ti punge mai al viuo : an¬ 
zi goditu,dì fentirti da quel dolce animalino fenza ojfefaco i 
dentiJlrign ere. e poi, eh io fono m quefio propofto , del non 
molettar altrui motteggiando j ti ricordopiù oltre > a fuggir in 
tutti 1 modi, di non offender in qual fi coglia altra gufa alcu¬ 
no con la tua linguale in fronte, ne dietro alle falle, ne da 
douero, ne daJcherzo » e guardati J>opra tutto di non la fidarti 
mai trafj>ortare,a venir con le tue compagne ad ingiurie, & 
altercationi , che quefiafiarebbe cofia vergognofia , la quale di- 
uulgandofiin corteggi forfè anchegiugnendo alle orecchie della 
tua padrona, ti porrebbe in disgrafia di lei , fp) in dificr edito 
con gli altri : efiarefh da tutti fichifiata 3 non altramente , che 
i caualli molefii, i quali frfogliono con mille ripari de gli altri 
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pepar arei ($ffino etiandìo odiofid lorpadroni fleffi . ftfi il ri¬ 
medio di non entrar in quefii difirdini 3 fard il conofier la na¬ 
turatile per fonate* /aperti d loro accommodare; te in/ìeme 
fuggir le occafioni 3 che tipotejfero d quello termine indurre \ le 
quali come chepofiano ejfer molte y Vna ne fard il fuggir i ra¬ 
gionamenti odiofi, ne quali quando anche talhara d cafi tra 
te O* alcun altra fi cadefie 3 douraifubito mutar ragionamen¬ 
to i (fif/òpra tutto guardarti di venir d paragonerò di te fi del¬ 
le cofe tue con altrui i che que/ìa è materia odiofiffmai e per 
la quale non pure fi raffreddano le amicitie, ma fi fanno de i 
nimici &poflo ancora , che altri indo ti tentafiefuggirai fu di 
ragionar di quefiofiggetenemofirerai di curarti d'effer nei 
beni dellafortuna,o del corpo auanzatasma fi bene con vna vir 
tuofa emulatane 3 Sludier ai di non lafiiarti ne beni dell'animo 
(gjr ne'coStumi pafSar dall'altre innan*i 3 Mafi è male l'offende 
re altrui con la linguainfua prefentiafetanto peggio tifarlo die 
tro alle fue Sfalle $ quanto è peggiore il ferir chi non fe nauue- 
de 3 che chi fi difende . (ff è Stimato infame, chi fa cotal pro- 
fiffionei oltre allagrauez&a del peccato 3 di calunniar altrui j 
la qual cofafidourebbepiu 3 che la morte fuggire 3 quando an¬ 
che fi foff e ficuro 3 che colui di chi fiparlaffe 3 giamai non l’ha- 
uefie d rifapere 3 che quantunque giamai non fi rifapefie 3 ba- 
ftalafilaconfiientiadichi U fi ad accufarlo 3 e c affogarnelo s 
oltre ile affogo 3 che gliene apparecchia fddio 3 il quale rade 
Volte permetterefila queftofallo celato s accioche altrifiguar 
di piu di farlo . Però guardati di farlo tu 3 che oltre 3 che fa- 
refii cofa indegna della nobiltà tua 3 la terra ifiefia il ridirebbe 
quando altri iltacefie.teperche meglio ti rimaga queflo auifi 
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nell a memori a 3 voglio qui inferir vnafattola. Fuvn T{e Mi 
da 3 alquale haueua Febo per non so che ifdegno 3 cangfiate l'orec 
chie in orecchie d Afino 3 Ia qualcofiamunAltrof apeua 3 che r vn 
barbiere 3 dal quale fifaceua il Re lauare & radere 3 il qual 
barbiere 3 auido di palefar cosi gran nouella 3 ne arifchiandofi di 
farlo 3 andò vn giorno in alcune fecreti (Sf afcofe njalliydoue 
guardatoci bene attorno 3 di non ejfièr da altrui veduto 3 ne vdi- 
to fatta vna buca nel terreno 3 vi sfogo dentro con quefte pa¬ 
role ilfuofecreto. éMida ha orecchie dzAfino 3 e turata la 
buca fipartì 3 a(ficurandofi 3 che munogiamai l’hauefie à rifape - 
re: Mala terra grauida della voce dì quel barbi ere 3 produJfe poi 
alcune cannuccie 3 nelle quali quelle Beffe parole 3 Mi da ha orec 
chie d lAfino 3 rifonauano. La qualfiauola quantunque fittio- 
ne di poeti fifia 3 tuttama fiotto la fiua forza queBo miflerio 
fi contiene 3 che non e delitto alcuno così fecreto (èfi occulto 3 il 
quale non fi venga finalmente a palefar e 3 tl quale auifo 3 fie 
beneti dourà m tutte le tue apfTationifruire 3 ti potrà par¬ 
ticolarmente in quello 3 di che borati ragiono Valere. éMa non 
folamente haurat tua contenerti di non offender altrui conpa- 
role 3 ma ne anche confentir a chi teco ilfile effe 3 non che io in¬ 
tenda 3 che tu veniffi alle mani con chi ti die effe mal dalcuno3 
ma dtmoBrar almeno tacendo 3 che tu non goda dvdirlo 3 (fif 
che nonttpofia entrar inanimo alcuna mala opinione dellal¬ 
treparticolarmente delle tue'compagne b d'altre 3 gentildonne 
ben nate 3 come all'incontro dareBi dite malo odor e 3 moflran¬ 
datifacile a creder male dell altre 3 che fipotrebbe forfè argumé - 
tare chetale dilorfoJfeiltuogiudicio 3 qualetu ti finti [fi. E fi 
di qualcheleggierez&avdtffi alcuna delle tue compagne ejfièr 
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in abfentìa fisa biafimata j andarla, piu toBo con difcretiono 
fcufando , che con taltre accufando . Vn altra co fa hatirei in 
quella materia a ricordarti 3 piu importante 3 al parer mio:, 
delle già dette i ma non pofjo penfare 3 che tu cadejfi piarti ai in 
cotal errore 3 non effondo mai Hata in cafa tua così fanciulla, 
che <-vi sf caduta 3 (fij offendo cafa 3 che nonfi può d’vna per -, 
fona nobile {£/ b<,nc alleuata 3 come fei tu penfare 3 tuttauolta 
per non lafciar cofa alcuna adietro 3 di quelle 3 che mi 'vengo¬ 
no per piu importanti in queBo ragionamento founenendo 3 te 
la diro pure.O* è queBa 3 che oltre all'offender e altrui con la lin 
gua 3 ne mfi-onte 3 ne dietro alle fpalle 3 ti guardi di andar tra 
quelle Signore 3 riferendo da quefla à quella cofa alcuna 3 che ti 
uengaVeduta.ne vdita 3 e particolarmente di cofa 3 onde po¬ 
tè f] e nafcer lite & difcordia. che grande infamiafarebbe que 
fi a 3 & Hjerrejìi finalmente in odio fino alle pietre di quella 
cafa 3 &fareBi moBrata a dito per vna feditto fellah inde 
gna defjer chiamata genti ldonna 3 onde tutte ti fi nucrfebbono 
contra 3 nef arebbe alcuna 3 che con buon 'occhio ti potèf e mirare: 
e tantomaggiore farebbe quefio errore fie tu rifcriffi il falfo , il 
che non dico 3 peroche dubiti 3 che tu faceffigiamai così gran 'Vil¬ 
tà e peccatola per mi a fidi sfattone 3 di non lafctar così impor- 
tante ricordo da parte 3 che ben fai 3 che muna maggior ingiu¬ 
ria fipub altrui fare 3 che mentitor chiamarlo,e veramente con 
ragione ,• per oche bauendo la natura ordinato il parlare ad is - 
pnmer quello 3 che nella tnente habbiamo 3 fanno i mentitori 3 
gran torto alla natura * Dio .mentendo 3 cioè contra la lor 
mente dicendo 3 con chenonfolawente fi abufa quefio naturai 
dono 3 mfifi contra al bene della .Vita cnule 3 tl quale non fi 
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puòfenza la verità della fauella conferuare. ftfi perciò e ben 
giuflo 3 cheJìa quejlo vitto del mentire così odiofo al mondo ; 
tanto piu ftcendofià danno delproffimo 3 (Sf contral'honor def 
Joydt chefi è obligato à render tiretto conto à Dio 3 & refiituir 
altrui la fama toltali, lo majficuro, che tu non farai così 
enorme peccato 3 ma ti efforto più oltre 3 à far profeffone 3 di 
mai non dir bugia alcuna 3 quantunque ella non foffe in al¬ 
trui danno 3 per lo predetto torto 3 che con efa fi viene àfar alla 
naturate* àDios maffimamente 3 che fe bene non tutte le 
bugie fono peccati mortali 3 fono però almeno <~uenialt 3 coli 
quali fi di [pone la perfona à i mortali. lafcio 3 che toflo fifuole 
la bugia fcoprire 3 onde ha del fuo peccato queflo cafhgo il 
bugiardo 3 che ne anche gli fi crede il vero $ tutto che con 
giuramenti il confermi . A quejlo ifteffo auuertimento del 
faper 3 come la lingua tua gouernare 3 molte altre parti fi pojfo- 
no 3 oltrele predette ridurre 3 che none in fomma co fa alla hu- 
rnana conuerfatione appartenente 3 che qui non fi pofid tirare: 
eperciò te ne verrò ricordando alcune di quelle 3 che mi ver - 
rano nel corfo della penna alla mente . ^Auuertifci di confer- 
uar quella lode fa quale ti ho tante njolte data , che ?nai di qui 
indi etro non sij tu fiata vdita vantarti jie lodar teflefia 3 dlalcu 
na delle tue operationi 3 (fif checrefcendo neghanni 3 e forfè ac- 
quifiando vnpoco dambitionemó vemfii tu àpeccar in quello y 
tnchefofìì in tua fanciulle?^ così continente-diche far ebbe ta 
to tuo maggior btafimo 3 quanto rifarebbe manco ifcufabile nel 
tetàgiouenile 3 che nella faciullefca non farebbe flato, (fif ol¬ 
tre che ti far ebbe impronerato 3 che tu haueffi mal vicino , fa¬ 
cendo tu quelle y che à gli altri toccherebbe 3 produrrefii ne gf - 
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ànimi altrui contra te odio jparendo loro 3 che tu ti auanzaffì 
fopra gli altri 3 e chepenfajji d'ejfer loro fuperiore s il che non 
fipuodaqueflahumana natura comportare da quale non ama 
dejfer■fuperata da alcuno. a fi come non ifl'a bene il lodar 

fe He fio i ne manco conuiene il dirne male 3 cefi per efler que- 
flo peccato 3 <0 contra la eh anta propria 3 come perche y fenon 
e chi tifapazgO 3 non chefciocco 3 non fi crede 3 ch’egli il fac¬ 
cia per biafìmarfiy ma perche chi lo ode prenda di qui occafio- 
ne di lodarlo fa quale ambinone e tanto piu da riprendere 3 
quanto e piu affettata 3 & indifcr et amente mendicata j il che 
da occafone alleperfone y o di adular chi fciaccamente f biafl. 
ma } oucramente di lodarlo per ifcherno 3 non che per ifcherzp. 
F uggirai appreffo di cauillar mai in cofa alcuna 3 e far 3 come 
fidice3Contendendo della lana della (fapra s che queflo e Vitto 
grandiffmo s (fi/ che rende la conuerfattone di chi il fa molto 
odiofa i per la moleflia di trattar con chi fi opponga cofì <~volon- 
tieri all'altrui parere i e forfè ancora alla veritd y per amor delT 
opinione propria 3 <0 per arroganza di voler cofi in queflo 3 co¬ 
me nel rimanente vincer gli altri 3 della qual cofa non e 3 che 
piu ci allontani l’animo e la beniuolenza altrui. 0* quando ti 
abbatefflperauuentura in qualche compagnia 3 la quale foffe 
di cotal cauilloft natura 3 non le dar materia 3 ne occafone di 
contendere 3 macedele incontanente 3 per non riceuere tu 3 ne 
dare a lei disgusto . Sappi poi contenerti dentro à i termini 
delle burle 3 qualhora tifofle dalle tue compagne , come tra gio- 
uani 3 e particolarmente in corte fifuole } la burla data \ e non 
Vemrfoprai criminali imafappila dare ftfl riceuere con pia- 
ceuolezga j che alterandoti tu defler burlata iti moflrerefli 
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inciuile y &* poco prattica s maffimamente in queStiprincìpi 

ónde darejh materia alle compagne di filettarti piu burlan¬ 
do y Vedendo elle y che tu te ne tur baffi 3 come per lo contrario, 
non ne mofìrando tu modejliayte le leuerefiipiu tofìo di attorno, 
lo configli eret pen te, a non ejfer molto importuna a burlar le 
altre y peroche potrebbe perauentura ejjer e } che alcuna fe 
l’hauefje a male s (fif che in 'vece di giuoco 3 ne nafcejji alteratio 
ne ima doura il modo del tuo burlare ejjer fatto co quella di fere 
itoneycon chefì deono far à gli amici le gratticiuole 3 che noi il 
gattiglio chiamamo ; il qualeper vnpoco fipuò fopportare 3 (jf 
eccita rifo a chi e fatto 3 ma fe dura in lungo genera pena , e- 
dolore ytn modo che non e piufcherzo, ma ojfefa. e cof dourai 
far tu yà non gattigliar con le burle così innanzi 3 n e così in lun 
go altruiych e il giuoco di uè nga faflidioyil che tanto piu haurai 
adof eruare con quelleyche conófcerai eferpoco inclinate a ri-, 
ceuer le burle s a gufa di coloro 3 i qualifogliono piu de gli al¬ 
tri il gattiglio temere j onde meno il poffono fopportare : è fac¬ 
cianole altre quello yche m ciò vorranno -, eh e lituo fine non ha 
da efer altro , che farti m ogni maniera amare 3 e non dispiacer 
ad alcuno . Fuggirai di apportar mai ad altrui nouelle 3 che lo 
uofano attristare s chef comefi acquifia beniuòlenià y e talhor 
premio da coloro } a i quali fi danno felici, così fi riporta 
maleuolcnzji ($f odiò da colui y al quale le portiamo tri fi e-spa¬ 
rendoli y che non folamente non fia amato 3 ma ne anche Stima 
to da noi s non importandoci di darli pena e dolore s e tanto piu 
haurai à contenerti di mofìrar dellaltrui male allegrerà 3 e 
del bene jafiidio. Anzi dourai jempre comparir con le com¬ 
pagne y & amiche tue y d’ogni auuerfità loro ,• e delle prosperi¬ 
tà go- 








ta goderebbe quefia è cagione potentiffima di farci da altrui 
amare inchiedendo la legge del rvero amore 3 chc noi ci moflria- 
mo inter e feti ne i fatti de gli amici 3 come ne"no fri Beffi. c Di 
■piu dourai auuertire 3 di nou biafmar mai ad alcuna per fona 
qualfi voglia cofa 3 nella quale ella fi compiaccia 3 e di che fac¬ 
cia ellaprofeffione i ne meno taffar alcun dijfetto 3 ilquale fi ri- 
troui in lei s che queflefono (ìrade da farci non pur 'voler bene 3 
ma hauer in odioi ma piutofio dourai lodar que ’ beni 3 i quali fi 
ntroueranno nella perjona 3 con cui ti occorrerà ragionarne 3 
che quefio ha virtù di farci amare 3 come quello di farci odiare. 
‘Ttu oltre ti ricorderai di mai non improuerare altrui alcun fuo 
errore 3 ne meno benefìcio date à lui fattoi che ciò ha fòrza di 
gagliardamente offendere le perfine 3 con le quali conuerfiamo. 
vna cofa oltre alle predette 3 hor mi fiuuiene in quefia parte , 
del gouernar tu la tua linguaja qual cofa e di molta import an- 
5 \a 3 (ff degna ch 'io te ne auifi 3 che tu sij molto cauta in dir ifes¬ 
creti tuoi.peroche detti 3 chefifino^non piufipojfinoficreti chia¬ 
mar e-s fi fino cofi 3 che tu non babbi voglia 3 che elle fifap- 

piano,guardati di non le dir e.nefilamente dourai tacere ifiere 
ti tuoi 3 ma ctiandio quelli di qualche amica tua 3 quando ti fifi 
fero da lei in confidenza dettiìpur chenonfitrattafe iintcref 
fi de padroni tmuffi a quefiopropofito non mi par di tacerà 
che delle cofe 3 che occorreranno in palazzo 3 le quali non fi può 
con meno, che non fi /appiano da chi habtta in cortes & piti 
da vno 3 che da vn altro ,• che però nonfarebbe lecito 3 che fi fa 
piffero fuori 3 ne farebbe a grado k i padroni fieffi 3 clf elle fof 
ferorifirte 3 tu ti guardi di mai non ne far con qual fi do¬ 
glia occafione motto. Et mi fino rifiruato 3 vn ricordo in que¬ 
fia 






fia materia all* ^ultimo 3 parendomi egli tanto neceffario >che 
ninno premi piu di quefio 3 il quale e 3 che tu babbi in ogni com 
pagnia fg) luogo a farprofejfione et bonetto, di parole 3 cbe qua¬ 
li fono le parole^ale s argomenta ejfer,l'animo di chi le dice. e 
perciò babbi quetto ricordoperpetuamente nel cuore ; chefen- 
za ejjo non potrefi meritar lode di qualunque altra virtù , che 
in te fife, e ti farebbe grondiamo infamia cader in cotal er¬ 
rore . Molte altre cofe ti fi potrebbono per auuentura in que¬ 
fio/oggetto dire s ma tutte 3 sio non fono ingannato 3 fi potran¬ 
no alle predette ridurre. Hor mi par di farti fapere 3 che l'ojfefa 
nafce dalla mtcntione dell'ojfenfor e>onde auuiene 3 che chi fi fin 
te da alcuno torcer T ?n mimmo capello 3 con intentione di colui 
d.’ offenderlo.fi rifinte 3 & cerca di vendicacene 3 il che non fi 
d'vna granpercojja 3 òper giuoco òper accidente ricemta 3 
onde tu dourai intendere 3 cbe non folamente con porole 3 ma 
etiandio confegni 3 ftj atti etteriori 3 fi può altrui fare ingiu¬ 
ria 3 per oche nonfolamente con leparole 3 ma con altri fegnali 
fipofjono le volontà nofire manifefiare 3 come leggiamo a mu¬ 
toli f are 3 tuttoché niuna maniera più certa , ne piu naturale 
habbiamo di palefargli affetti nofiri 3 cbe con la lingua . e per¬ 
ciò dourai tùguardarti da tutte quelle attioni 3 e da tutti que 
fiegn aligoerfo le perfine 3 con cui hauerai a conuerfare 3 i quai 
fegnali potè fiero efier indino di mala <~uolonta 3 (fiff d'animo in- 
giunofiscome farebbono alcuni fchernimenti 3 0 * nan figghi- 
gnare 3 (fg torcer di boccale i detti e ne i fatti altrui 3 che que- 
ttifeno figni 3 d'hauer colui 3 ò colei , con cui fi fanno 3 in di - 
ff>regio 3 di biafimarli tacitamente : anzi fogliono taluolta 

ejfercipiù à petto quette maniere d'ojfefe 3 che fi altri aperta¬ 
mente 












mente ci ìngiuria/fe spercìoche à queflo modo fi sa quello 3 che 
egli dice di nói : &fappiamo come ribbater i detti fuoi } isfo - 
gandone l’ira noflra con la rifjgofia : ma chi non parla 3 nonfap - 
piamo 3 che qualità di concetto habbia contra di noi s come che 
ci accorgiamo così in generale 3 d'eJ]er da lui ingiuriati: & ma¬ 
gmi amo alcuna 'voltapiù di quello>ctiegli ha in cuore j nefap - 
piamojcome contra lui rifentirfi: onde Jifa più graue ilfafii - 
dio&J tira 3 nonpotendo dalpetto fcartcarlaci. Anzi non fio- 
lamente con cofifatti fegnali efieriorifi viene altrui ad ingiu¬ 
riar e s ma talhora anche tacendo 3 come fe alcuno ci raggionafi- 
fidalcun fuo bene 3 oueramente dalcun fuo male 3 ne quali 
egli fi moflraffé afai inter efatos $ che noi non moBraffimo di 
por geli orecchie 3 e che lo pagammo con filentioiche verrebbe 
per queHa cagione à pen/ar quel tale 3 che noi non curaffimo 
ne di bene ne di mal fuo j e che lo hauejfimo in poco conto:tl che 
fi riputerebbe egli a molta ingiuria. cofiauuerrebbe 3 fe ritro- 
uandoci noi con chi ci lodajfe alcun perfinaggio y dalcun fuo 
merito j della cui per fona fyauejfe egli buona opinione 3 (fif gli 
fife o parente 3 o amico j e che noi non pur non confermammo 
quella lode s ma ne anche diceffimo parola alcuna * che di qui fi 
Verrebbe da co fui ad argomentar e vna inuidia (ff malignità 
nofira 3 di non goder del bene altrui 3 onde fiterrebbe egli a no¬ 
me non pur dell'amico 3 ma di fe fiejfo ingiurato 5 pofita chei 
Veri amici Bimano le ingiurie de gli amici loro per ingiurie 
proprie . O* altrotanto di noi verrebbe à creder colui 3 di cui 
fififfe con noi parlato 3 s’egli intendefe y come ci foffimoin quel 
cafògouernati: il che fi potrebbe vertfimilmente penfare 3 ch’¬ 
egli hauefie da quelfuoamicodfapere $ laonde ci faremmo due 
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netnici in wn colpo. Pertanto tu baurai molto bene àpenfar a, 
quello auifo 3 e non inciampar in quefio erroreiponendo a tefief 
fa la mano nel petto} e confederando >cbe cofa ti parrebbe di 
chi vfaffe questi termini teco 3 & in qual conto d'amicitia il 
terrefii . fiche per eonclufione vmuerfale 3 mi pare di poterti 
dire 3 che tu debba con gli altri quella generai regola firuare 3 
la qualefubito intendono gli Beffi bambini 3 quando comincia* 
no adhauer vfo di ragione j la qual regola ci ha in tutti talmen 
te la natura ne gli animi defcritta 3 che qual fi voglia natioue 3 
per barbara 3 ctiellafifia 3 laconofce 3 & sa deffere obhgata 
ad offeru aria j cioè , che tu m tutte le tue operai ioni 3 facci ver- 
fiogli altri quello 3 ch e vorrefii 3 che <~uerfo te fife da lor fatto. 
& pento rvolendo tu nel luogo douefei per andare efier amata 3 
bonorata 3 & riuenta 3 (òf efier ne tuoi bifogm fouuenuta 3 (fif 
fruita 3 Mma 3 honora 3 riuerifci 3 fiuuiene 3 &ferue. 'Tfiffet- 
ta 3 accarez^a 3 vifita 3 loda 3 ifcufa 3 difende 3 non ingiuriar 3 non 
biafimare 3 non ifchermr 3 non morder e 3 non iSp r.ezgar 3 non m- 
uidiar 3 non odiare 3 ti condogli 3 ti congratula ne trauagli 3 e nè 
piaceri altrui 3 fi vuoi effir rispettata 3 accarezzata 3 vifitata 3 
lodata 3 ifcufata 3 difefa 3 non ingiuriata 3 non biafimata 3 non 
ifihernita 3 non morfa 3 non iSprezzata 3 non inuidiata 3 non 
odiata 3 e fi vuoi 3 che altri ficondoglia nètrauagh 3 & fi con¬ 
gratuli nè piaceri tuoi. Mancano le cofie 3 alle quali potrei la 
predetta regola applicare 3 e che tu dourai ojferuare 3 così per e fi 
fere operationi virtuofi 3 &grate a Dio 3 come perche ridonde 
ranno tutte in honore 3 ftj feruitio tuo 3 per oche quello 3 che 
con t altre farai 3 da effe il verrai a riceuere. e per quefio rifpet 
to non folamente baurai a tener conto delle principali di quel 
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palazzo i ma d’ogm minima donnìciuola 3 così perche anche 
effe tipotr.ebbon'o à luogo tempo giouare 3 come per acquifìar 

buon nome prefo tutte 3 e tanto maggiormente dourai ciaf cuna 
fecondo ilgrado fuo accarezzare 3 (fj honorare 3 che non haurat 
tu compagnia di paefane tue 3 e perciò ti bifognerà cercar di 
guadagnar lamor di tutte ,per faper doue hauer à tuoi b fogni 
ricorfòyCon quella ficuvezga , conia quale a quelle della tuapa 
tria fareflij e come pofono effe tra lorfare : che chi ama 3 0f sa 
farfi amare 3 in ogni parte sì fa compatrioti 3 & fratelli , & 
forelle 3 tanto epofrente la forza dell'amore 3 anzi flrigne bene 
fpeffo piu Vn nodo damicitia 3 che quello della patria e del 
Jangue . Oltre alle ‘Dame & ali altre donne del palazzo , ti 
conuerra efer ciuile 3 e cortefe 3 epiena daffabilita e d amore - 
u olezza con le gentildonne 3 che talhor terranno in cortefoper 
far riuerenza alla padrona fo per njiptar alcune di rvoi 3 (jff tra 
tener fi in conuerfatione <~voHra ; acci oche non pure in palazzo-, 
ma etiandio fuori 3 fi ffarga <~un buon nome defatti tuoi.e che 
ouunquefi abbaieranno quelle tali Signore 3 h abbi ano cagione 
di commendar la cortcfìa 3 & ciuilità tua.tantopiu 3 efrendo quel 
Le Signore Diemontefi di così buon fangue 3 che obltgano cia- 
fcuno adhonorarle 3 dalle quali anche potrejh 3 oltre alla lode 3 
riportar e qualche occafrone 0f tempo 3 alcun benefìcio. & chi 
è fuor di cafra fua 3 bi fogna che fi procacci amici da tutte le 
parti . Ma perche non e co bello 3 e così fereno giorno 3 che 
nonpofra alcun nuuoletto innanzi ni fole traporfì 3 e turbar l'a¬ 
ria alquanto 3 la qual nubiciuola pub ogni poco divento leua - 
re 3 & rendere il dì piu chiaro 3 che mai 3 ma fe la nube s in- 
groffa 3 non è così facile adeffer rimoffa s ftj viene bene ifeffo à 
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conuertirfi in pioggia e grandine 3 così non è tanto tranquillai 
&ferena amicitta 3 nella quale non fi pojja innanzi alfole 
dell'amore interporre alcun nuuoletto di [degno ni quale ogni 
picciola aura 3 d’vna amoreuoleparoletta può leuare 3 & refii- 
tuirne 1 amicitiapiu chiara y epiù ferena 3 che mai 3 il perche 
fi dice 3 che l'ire de gli amici 3 fono rinfrefcamenti d’amorei 
ma fie viene quella nube di [degno à lafciarfi ingrofiare 3 non 
fiolamente turba & ofcura l'amicitia 3 ma fi rfolue taluolta 
in pioggia d'odio s (fif in grandine d'inimicitia. Pertanto a 
queflo ancora mi par di darti conueniente rimedio . il quale fa¬ 
rà 3 che per qualunque ira 3 ò[degno 3 che pojfa tra alcuna del¬ 
le tue compagne e te 3 per qual fi voglia accidente nafcere 3 tu 
non lafci quefia nebbia durare 3 la quale quanto piu fi ferma 
nel petto 3piufiviene ingrojjando : & perciò dourai tu fiubi- 
to mofirar d'ejjertifcor data di tutto quello 3 che farà tra te & 

. efia compagna pafiato 3 & ejfer tu la prima à falutarla 3 
moBrandoleti più ajfettionata, che mai 3 (fif pentita d'ejjer tu 
Bata colpeuole del pafiato difdegno 3 fe la colpa farà fiatai tua 3 
e di non hauer verfo lei mal animo 3 quando ella haueffe lo[de¬ 
gno cagionato 3 che à quefio modofiartràfubito dal cuore dell ’ 
amica ogni torbidezza et affetto 3 contra te comeputa 3 e tivèt' 
rà ella ad amar piu per l'auuenire 3 che per lo pajfato 3 cono- 
feendo 3 che niuno accidente pojfa tamor tuo verfo lei fee- 
mare . Vna cofa mi fouuiene hor qui 3 la quale poco mancò3 
ch'io non lafciaffi dietro3 ne vorrei à patto alcuno ejferlamifcor 
data 3 e fendo ella di gran confideratione 3 cioè che la legge dell' 
amicitia richiede 3 eh'ella fia libera 3 & che vn amico habbia 
confidenza rverfo l'altro 3 di poterli ilfuoparer liberamente di¬ 
re, e 
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re.e pereto in quefla parte due cofe ti comerrà auuertire 3 l’vna 3 
che hauendo a le umetta compagna qualche fuo negotto 3 onera- 
mente nonguflando à qualche bora di conuerfatione s che tu 
non le sij in quel tempo mole fi a s e che non babbi per male 3 eh' 
ella per alhora non curi la compagnia tua 3 l'altra 3 che Jìa all' 
amica ’verfo te 3 come a te ver/o lei lecito , di dir ilfuo parere in 
alcuna cofa > ch’ella giudicasse 3 che a te non iflefje bene 3 tlche 
non pure non dourai hauer à male s ma efernele obligata . c 
quando anche non folamente ti auuertife di qualche tuo fallo, 
ma te ne riprendere s nngratiarnela mille "volte . xtj darle piu 
tofiooccafonedifar così amicheuole officio per l'auuenire 3 che 
di rimanerfene 3 e lajciarti cader in errore 3 con tuo danno • ftj 
njergogna.e queblo dourefligradir 3 non folamente dalle mag¬ 
giori d’età di te 3 ma etiandio dalle inferioris e non hauer à ma¬ 
lerbe alcunapiùgiouane di testi ammontjfie ftj nprendefie del 
tuo error esche per giouane che laperJonafifìa 3 r vede piu gli al¬ 
truifalli 3 che non fa quella 3 che gli commette 3 e maffimamen .- 
te in quelle cofe 3 nelle quali pojfa hauer ella piu prattica delT 
altra s come potranno per minori d’età 3 ch’elle fifiano quelle 
hauer e 3 le quali vn pezgo fa far anno alferuitio 3 al quale vai 
tu di prefente. (fif fe queflo riffettofi dee portar alle minori di 
tempo 3 quanto piu alle maggiori s e particolarmente à quelle 
matrone attempate 3 alle quali non folamente appartiene la 
cura delle Dame giouani s ma l’autorità non pur di riprender¬ 
le 3 ma di comandar loro s delle quali matrone poiché mi occor¬ 
re ragionare 3 ti faccio intendere s che efjendo lor data da tua 
padrona l’autorità fopra te 3 ftJ l’altre s hai da rtuerirle & 
ubidirle 0 come quelle 3 che rapprefentano la per fona dellapa- 
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drona Beffa, ftj penfar , che quello, che ti farà da efe co¬ 
mandato , tifa da lei impofìo j il che non pure haurai à fare 
perche nonpoff con meno i ma con <-vna allegrezza di cuore, 
che ti fi reggia in 'volto /’affezione , con cui il farai . e 
non con vna maninconia , che venga à fignificar , che tu 
vbidifca per forzai, e non per amore . e tra l’altre , che 
haurai da oferuare, (tff vbidire ,farà la Signora D.Sanchia 
capo di tutte laltre, tf/ fameriera maggiore della /nfante.» 
conia qual D. S anchia dourai, così per tautorità fua, come 
per la bontà di lei, per tamor ernie vffcio, ch'ella in tuo no 

me fece con la padrona , e per la buona volontà, che dimoflra 
Verjo noi , ingegnarti jdi proceder con tanta humiltà,e riue- 
ren%a,e darle tanta fodisfattione di te, ch'ella conofca , d'ba¬ 
tter in per fona meriteuole impiegato il fuo vffcio, e che ti ven¬ 
ga di dì in dà pigliando maggior amore s e non affettar, ch'ella 
ti comandi quello,che à te parrà, che fa debito tuo 5 ma {fon¬ 
tane amente , e con ogni prontezza farlo . di maniera , ch'ella 
conofca, che tu non folamente la riuerifca ttj ojferuiper lim¬ 
periofuo con efo teco, ma per li meriti di lei : che accorgendo^ 
ella di quefio, tiprenderà moltopiù affettione ,che per altro 
riffetto non farebbe, efendo cofa naturale à noi tutti, di com - 
giacerci negli honori, che le perfine ci fanno i quafiper fegna 
li della virtù ,edei meriti nofiri, il che molto piu ci diletta, 
chefe per t autorità nofira verfo loro ilfaceffero re per ciò do¬ 
urai in tutte le occafoni, chepotrai ritrouare , feruire, (fjf ri- 
uerir quella Signora, e Bar fempre innanzi à lei con tutta 
quella modefiia , che far eBi , s'ella foffe tua padrona ajfolu- 
ta,e non da altra dipendente: (fff in tutti i luoghi, doue ti oc¬ 
correrà 
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correrà ragionar di lei sparlarne con quella, maggior riueren- 
%a j chefaprai .e quando ti riprendere di qualche tuo fallo, 
moflrarne vn humile &* modefo pentimento 5 confeffando 
piu totto terrar 3 che negarlo 5 e procurar di non nyi cader più 
peri’ auuenir e . Quefìecofe facendo 3 ti verrai a poco a poco 
talmente guadagnando t animo di quella Signora , ch'ellafu- 
diera come metterti di dì in da più in grafia alla padrona 3 con 
la quale di te ragionando 3 farà cotal tefiimonianza de fatti 
tuoi y che ti farà ejfa padrona ogni fauore ,ftf mercede. Il 
fmilefaranno le predette altre matrone j ftj non pur effe, ma 
le Dame tutte 3 quando njerraloro occafone di parlar de fatti 
tuoi s perche tu ti diporti con effe nel modo 3 che io ti ho infe- 
gnato 3 e 1 iftejfofaranno gli vffciali della padrona , iquali ba¬ 
ieranno vdito à ragionar con lei 3 fe nafcerà occafone di farlo; 
intendendo eff il buon nome 3 che in quel palazzo porterai; 
i quali vffciali 3 come minifri più intnnfecln della padrona 3 
haurai con quella offeruan^a a riuerire 3 che richiede il carico 
loro 3 ma principalmente il SignorTSarone Sfondrato : il qua¬ 
le haurai come padrone 3 (tf padre 3 da temere, ftf amareno- 
sì per logrado fuo 3 & per l'autorità 3 cti egli in quel luogo tie¬ 
ne 3 comeper li meritifuoi ; eper effer egli tanto mio Signor e , 
ftj autore d'efjertuin quella feruitù entrata 3 eh'egli, eper la 
feruitùmiafeco 3 eperefertù in quella corte 3 come creatu¬ 
ra fua 3 e per qualche grado daffmtd 3 cke è tra noi 3 ti darà, in 
tutte le occafoni aiuto , e confglio 3 così effe aci 3 0 * prudenti 3 
come egli 3 e per /’autorità 3 e perla fenno fuo 3 il può fare, 
per lo cui particolai' ri [petto, haurai à mettere ogni indufiria, 
di fax tal riufeita in quella corte 3 gommandoti fecondo gù 
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auifiche io ti <vengo quiporgendo 3 e che ti faranno da ejfo Si¬ 
gnor r .Barone 3 e dagli altri tuoi amici dati 3 ch'egli per premio 
dell’opera 3 che ha per te 3 (fif per me fatta 3 di introdurti à 
quella feruitu 3 riceua quello piacere 3 & confolatione 3 che tu 
sij tale 3 quale egli ti ha , a que Seremjfmi Signori dipinta 3 e 
che da loro s affetta . E feti occorrerà alcuno accidente 3 nel 
quale babbi tubifignod’efier configliata 3 (fif aiutata , ricor¬ 
rerai liberamente a lui 3 che non potrai à muri ^Ancora piu 
ficura 3 ne per l’vno , ne per l’altro , che a quella appog¬ 
giar la tua barca . E con quefia occafione 3 mi foccorre r vn 
ìiuouo ricordo 3 cioè che nelle cofie > che a te nonparrà difapere y 
non ti i vergogni con altrui configliarti 3 maffimamente con tuoi 
fiuperion 3 che e molto meglio chiamar configlio 3 per non falla¬ 
re 3 chefallar per non chiamarlo : il che non pure a te cosìgio- 
uinetta comi enei ma à qual fi fia piu faggia e prudente per- 
fona. anzi fi conofce in ciò l’altrui fauiez&a 3 &-prudenza 3 di 
non fi fidare nelle cofie importanti delfuo parere 3 che Veggo¬ 
no piu molt’occhi 3 che vn occhiofilo . e la paffione cifuole Pf e fi- 
fi nelle cofie proprie ingannare 3 e farci parer il mal bene 3 
il ben male, e perciò nelle caufe proprie fogliono buoni auuoca - 
ti 3 de gli altri cercarne' 3 &imedici valenti 3 nelle lor infermi¬ 
tà farfì dagli altri curare 3 e col configlio fi reggono le Fami- 
glie 3 le Qttàje fepubliche 3 & i fegni:al ches aggiungne 3 che 
chi fa le cofiefue con configho altrui , quando bene ne gli auue- 
nifie alcun male 3 fi confila 3 dejferfiprudentemente 3 e con pa¬ 
rer di perfine fauiegouernato. Pertanto babbi tu dame que¬ 
llo configlio 3 di reggerti fiempre con configho 3 penfando 3 che 
fe bene io te ne vengo qui porgendo alcuno 9 noifaccio ( come 
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già ti diffi)fenon ingenerale 3 ne pofioio preuedere le miglia-- 
glia degli accidenti 3 che ti pojfono incontrare 3 ne'quali haurai 
bifogno d'ejfer consigliata. e perciò ricorrerai in ciò liberamen 
te à chi faprà più dite i che oltre al beneficio 3 che ti* ne cane-’ 
tai 3 dtgouernar bene le tue operationi sfarai /limata di fere* 
ta 3 & humile j nel che ti serrai à guadagnar anche per que¬ 
llo rispetto/'animo dellaperfina 3 alla quole tu dimanderai con 
figlio s conofcendo ella 3 che tufacci (lima delfuo valore j e com¬ 
pi ac en do fi d'e fi ere da te (limata atta à configliarti 3 & così te 
l'obligherai in amore 3 che tutti habbiamo qttcflo appetito in noi 
fi e (fi 3 d,'ef/'er e 3 (fiff <~ualer tanto , che altri dipenda da noi : ftfi 
per ciòfi rende à noi grato , l'efier da gli altri nchiefii 3 egto- 
uar loro sparendoci 3 cbc ciò nafea da eccellenza noBra\ la qua¬ 
le amiamo in noi 3 piu che ogni altra cofa 3 (firffe cigioua ilntro 
uarci in tale opinione ne beni della fortuna 3 quanto più ci di¬ 
letterà in quelli dell'animo? come d'efi'er tenuto di tanto con- 
figlio 3 &fenno 3 che non pur ne habbiamo per noi 3 ma per dar 
agli altri . Lafcio che queBa tua humiltà , di voler da altri di¬ 
pendere 3 ti ajficurerà dalle perfecutioni 3 e dalle inuidie 3 fiere 
rabbiofiffime delle cor tinche ne anche gli Orfioffendono chi s'at 
terra. E perciò domai ( come à vn altro propofito in quello 
orno ragionamento so dhauerti ditto) occorrere alla rabbia 3 (fip 
di veleno dcll'inuidia 3 con queBo filo antidoto dell humiltà y 
non meno à Dioiche àgli huomim grata . e così con quefla fan 
ta uirt'u cercherai di farti dartutti amarene non mai ammanti, 
ne pretender le prime comodità 3 et i primi luoghi ima cederfirn 
pre nell'uno e nell'altro alle compagne j e vincerle 3 fe farà pof- 
fibtle 3 di cortefia 3 che quefla e la maggior vittori a s che con la 
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compagnia fi pofia baucre : ricordandoti 3 che chi vuole far 
maggior fatto 3 fi ritira alcuni paffi indietro , * così auuerrà a 
te 3 che ritirandoti da i primi hcnoH ,far ai la prima 3 alla qua- 
le faranno dati : come per contrario 3 affettandoli ; farai delle 
vltime adbauerk. Ma perche fin qui babbi amo folamentera 
gloriato di fuggir tu d offendere alcuno , ò con fatti , o con paro¬ 
le i mafarti è con l'vno e con l'altro a tutti grata : efìa ch'io 

ti dica 3 che fono alcune cofe , con le quali non f acciamo ne bo¬ 
ri ore 3 ne ingiuria altrui ye tuttauolta hanno forza d'ac qui(l arci, 
amore, & odios fecondo, che da noi fono fatte j nelle quali 3 a 
te conuerràper quefio rifletto 3per molto fiudio 3 e quefii fono 
i cottami 3 le creanze 3 e le maniere nottre, co'i quai modipof- 
fiamo effe ri do effigratìofi,^ leggiadri, comprar talmente gli 
animi delle perfine, con le quali trattiamo 3 che fenzafar cofa 
alcuna aferuitio & honor loro , ce le obhghiamo a far quello, 
che è in poter loro, per noi : (fif effóndo effi modi al contrario, 
ci facciamo abhorrir e,fenza hauer loro offefa alcunafattalaon 
de dourai tu farprofeffione di bella creanza , e di leggiadre ma 
ni ere 3 per entrar per quefia porta in grafia alle perfine 
ofieruar ned'altre quello 3 che à te parrà che in loro benefila, fcJ 
procurar d imitarle 3 e fi in qualche cofa non ti fodisfaranno, 
che non può efier , che tutto fia in tutti perfetto, O* compiuto 3 
fuggirai in te quedoyche non giudicherai bene nell'altre . zAt 
fopradetti auifinon e fuor dipropofito 3 che ti s aggiunga <zjn al 
tro 3prima che vfìir di quefio capo, j cioè ,• cheta procuri d’im¬ 
parar piu tofio.che potrai la lingua Spagnuola . peroche oltre 
che la diuerfità delle lingue apporta à chi le poffede vide & lo¬ 
de } à te farà necefiario, non che ville O* lodeuole, ilpoffeder 
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quefla quanto prima 3 andando tu dotte la maggior parte,delle 
perfine > con le quali haurai a trattare farci Spagnuola : 
quanto piu tarderai adacquifiare il linguaggio di quella natio 
ne i tanto piu tettar ai priua della dolce comerfatione di quel 
le Dame Spagnuole ; dalla quale non folamente riceuerai pia¬ 
cere j ma etiandio benefìcio imparando affai da quelle accorte 
Signor e. (ffì mentre tarderai ad hauer detta lingua 3 ne riporte 
vai infìeme queflo danno 3 che fra tanto nonti frignerai con le 
predette Dame non così famigliar modo damicitia 3 come fa¬ 
re fli la lor lingua pofìedendo : non hauendonoi altro piu oppor¬ 
tuno modo da congiugner gli animi nofìri infìeme , che le paro¬ 
le ì éMa oltre al piacer della conuerfatione 3 che con la fauella fì 
prende 3 nafcono bene ffeffo delle occafìoni> nelle quali non ba¬ 
tta àpoterfi il meglio che fì sa fare intendere , ma fà mefìiero 
faper molto bene adoperar la lingna 5 come farebbe à richie¬ 
dere 3 oà pregar con infanga perfuadere ò dìffuadere altrui, 
ad ifeufare 3 0 difender noi , ogli altri 3 a recitar fatti fo a por¬ 
tar ambafeiaie j ftfì in cento altri così fatti btfogni. perciò 

tifarànecejfario hauer lotto ben bene in prattica il predetto 
linguaggio jtanto più che muri altro ne fuoletua padrona ado¬ 
perare 3 ne so come ella intenda bene il noflro. fi che mentre che 
farai ad acqutttar coiai fauella sfaraipriua di ragionar tal¬ 
volta con e fa tua padrona 3 la qualpriuatione non ti potrà non 
efìer di danno j così per la confolatione , che fogliano iferuidori 
riceuere 3 in tratenendofì coi lor padroni in parole s come per¬ 
che fì 'Viene t-aluolta il padrone ad affezionare al feruido - 
re 3 adendolo ragionare 5 & tanto più ragionando egli 
con diferetione fjfì fale . Lajfo che acquifìando tù la lingua 
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Spagnuola 3i potrebbe , forfè auuemre 3 chep la buona qualità della 
tua mano à fcriuerefacejfef come già ti diffjtua padrona dise¬ 
gno di adopera rtipfm.fecretanajl che farebbe co molta tua ri 
putadone et honore.Ma vorrei 3 che nell'ìparare ejjà linguali af 
fatte affidi impararla Gafiigliana et bella, al che tigiouerà illeg 
ger buoni libri Spagnuolijnaffimamete qlli che ioti ho dati ne 
quali s ìnfegnano le regole e i modi del Cafhgliano fauellare 3 da 
i quai libri cauerai ancora qfto vdle 3 il quale nonpotrefii vdedo 
folamete ragionargli altri cauare 3 cioe che imparerai infìcme à 
fcriuere in efa lingua&corrcttamet eccome dalfentirgli altri 
quefta vtilità riporterai 3 che da i libri non nporterefii 3 cioè 
dalla pronuntia e degli accenti 3 che quella lingua 3 ( come tal 
tre ilor propri] ) ricercaci quali accenti (efr pronuntia nonfi 
poffono fe non dalla viua voce apprendere : in ciò ti conuer - 

rà vfar molta cura ftJ diligen^aperoche frizzi cot al parte niu 
no fi può gloriare d'efier della fauella y ctì egli adopera padrone* 
Et quefiifono m fomma quéricordi 3 i quali mi pare di douer- 
ti in quefta parte 3 cioè dei modo della conuerfalioneJua cogli 
altri per hor dare i rimettendomi nel rimanete à quegli autori^ 
che difopra ti nominai 3 i quali hanno di quefto Joggetto fcrit- 
to&* alla pr attica 3 che ne verrai in palalo da te fiejfa 3 e con 
taltrui configlio acquifiando j i quai ricordi 3 fe tu ti contente - 
rai 3 come fei tenuta 3 di ojferuare 3 ti potrai fieramente pro¬ 
mettere la grada della padrona 3 (gjf l’amor di tutta quella cor¬ 
te . Così giudicandolo dhauer in queflo fetdmocapo 3 à ba- 
fianza ( fecondo il mio proponimonto ) ragionato 3 me ne 
paff'o all'ottauo 3 & vldmo 3 del modo che tu haurai à tener con 
chi ti haurà da fruir e . doue hai da fapere \che altra cofa ed 
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fruir per amore fie per prezzo. ondeueggiamo 3 che con altra 
diligenti a,e con altro affetto eferuita dalle moglie il marito 3 & 
dafigliuoli ilpadre ^ la madrein fomma l'vn parente 3 e 
Cvn amico dall’altroché ipadroni da i feruidori prezzolati, e 
perciò bifogna far tutto 3 per efier da loro con amor ferulto s il che 
fi puòfare 3 moftrandofì( quanto il grado fio comporta) così amo 
reuole con effiferuidori 3 chefi renda lor dolce il ferutre 3 il quale 
è perfita natura amaro ; per oche amando tutti la libertd 3 efor¬ 
nendoper neccffitd 3 & bifognojchi non fa come io ti dico 3 altro 
non caua dafiioi feruidori 3 che quelfer ulto, 3 ch’effi no pofiono con 
meno di fare 3 & e da effi piu toflo odiatole amato> dì manie- 
ranche di quefìa forte di perfine 3 fi viene a verificar tlprouer- 
bioyche quantiferuidori 3 tanti nemici habbiam : nel che hano t 
‘Trencipifopra noipriuatigentiluomini quefio vantaggio 3 eh 5 
effi finofcruiti da nobili 3 i quali fanno per honor lor od gara dì 
feruirl’vn meglio dell’altrove noi habbiamo cagione di feruirci 
di gente bafiafla quale fi muoue/blamente per quelpoco di fila¬ 
rie d feruìre. Quindi e 3 che iferuidori vecchi in cafi ,/cruono 
fempre con maggiore amore 3 che i nuoui non fanno 3 pcroche la 
lungahabitatione in c afa de’padroni genera finalmete amore: 
e perciò fi rende la feruitu di quefli tali miglior di quella de gli 
altriìi quali nonferuonop altroché per la mercede .T u dunque- 
hattrai da moBrarti così amor ernie colfer nidore^ con lafer ut 
tric e tuoi 3 che nefij non manco d’amor 3 che di feruitu pagata, e 
qui potrai ancora applicarla regolatila quale di fiopra ti ragio 
naìidoe di far altrui quello 3 che ti piacerebbe 3 che d te foffe fat¬ 
toci che potrai molto bene in ciòfiperfar eiperoche andando tu 
àferuire 3 dourai moBrarti tale con chi fruirà te 0 quale 3 uorre - 
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fiifhef data, la proportene delle perfine 3 )fi mofiraffe tua padro 
na teco.e douraipiu oltrepenfare 3 che la feruitUyche d te babbitt 
mo tua madre 3 (fif io datanti ha con la medefima leggedferutrc, 
con la eguale eri in cafa firuitaicioèperche ne riceua tu ilfirui- 
tio,& il Commodore non perche adoperi imperiosità con Lei s che 
ciò non fi dee fare da chi non sa comandare 3 e comandar non fi 
sa da chi non sa fruire 3 &fruir non sa chi non hafruito,fio*, 
me tu ancora non hai fatto.e perciò dipendendo ilferuidore fgfi 
lafiruitrice tuoi da te 3 comeferuidori di tuo padre 3 anzi di tua 
padrona ftefia 3 dalla quale hauranno effeilviuere^dourai coma 
dar loro^non come à feruidon tuoi aJJoluti 3 ma da tua padronale 
da tua madre 3 e da me dipedenti. aAnzi dourai confederare 3 che 
quàdo anche afeolutamente da te dipendeffero 3 non ficÒuerreb 
be à te in quefla et a così nouella , adoperar con e fio loro quella 
maniera di dominio 3 che àperfinepiugraui e richiefioicome no 
quadrerebbe a te vnb abita di matrona indoffo 3 tuttocbe thabt- 
tofia perfi honefeo.e tanto importa quefla confederatone de 11’e-, 
tà tua i che i padrifi effigi quali hannoper tempo figliuoli^ giun¬ 
tilefino à vna et rta età effe figliuoli 3 pare che non habbiano 
quella autorità con loro 3 che hanno gli altri padri di maggior 
età co’i lorfigliuoli 3 & che per debito di natura dourebbono an 
che effe hauere. & e lor neceffàriofaperfe in modo gommare 3 che 
no ceffi finalmete il nffetto affatta 3 che loro da ifigliuoli fi dee . 
il quale efiempio ti ho 'voluto io à queflopropofito adurre 3 accio- 
che tu intendale per conferuarti la nuerenza 3 et il rifletto co 
quelli 3 che ti fruiranno , non ti conuerrà metter mano à quell’ 
autorità 3 & imperio 3 che hanno le perfine attempate co ì ferui 
dori loro 3 che oltre al rispetto: che partanogli anni fico 3 pare à co 

loro. 

















3 9 

loro Squali i giouinetti comandano 3 che dourrebbono e(fipiù to 
fio far 3 che comandare- 3 e che comandino bene ipefio delle tmgti- 
nèzfjcosì per no fiaper effi comadareccomep i vanita di mofirar- 
fi padroni 3 ondefono <-ubiditi da ifiernidori 3 quafiper di fretto:fi 
che babbi tic a quefio ricordo vnpoco di confideratiane.e vorrei 3 
che molte volte in cambio di comandar tu alla tua fante in ca¬ 
mera fac effi di tua marnano meno per le cagioni 3 ch’io ti diffi di 
fopra 3 che per annegarti ad ognifortuna^ a poter da tefiefi¬ 
fa fate ^quando non haueffichi tifiermffe 3 ep fiapertollerar qual 
che incommodo a luogofèj tempo.e non e malerbe a questo prò 
pofito ti dica 3 che non dourai 3 tufar profeffione di voler tutte le 
tue commoditfifp) di farti in ogni minima co fiucciafieruire 3 ma 
haurai taluoltaà lafciar da parte alcuna delle commodità 3 che 
potrefii haueresperche non ti increficefie poi 3 quando non le ha- 
ueffiiil che nonfiolamente tigiouera in cafia d'altri 3 ma in cafia 
tua 3 quandate ne locherà ilgouerno $ nel qual tempo ti giouer a 
infieme l ejferti bora auue-zgata a diportarti bene co i feruidon 
tuoi i quali tifierutranno co più rifletto 3 et co piu amore 3 la qual 
cofia come che ti fia per efier di giouamento in ogni tempori farà 
bora grandementegioueuole 3 ntrouandoti tnfuora di cafa tua y 
con pochi anmjgj poca / (fierienza- 3 nel che ti farà di grande vti 
htà <-una amor ernie^ fedelefieruitufia quale oltr e 3 che non ti 
fieruirebbe in ogni fortuna con t amorfe hefarebbe diportandoti 
bene con lei 3 ti potrebbe etiandio far danno fenon co altro 3 alme 
no con la hngua.efia tutte le cofie 3 che hai in ciò àfuggire fé il no 
ingiuriar effa feruitu tua,maffimamente in altruiprefienza 3 pe 
roche oltre al torto 3 cheà leifarefii 3 <&* al malànimo 3 che contra 
tele gener erefiigti potrebbe ella 3 cacciata dallo fidegno de li ingiù 
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ria alcuna parola rifondere forfè à te più graue 3 che le tue a lei 
con gran vergogna tua 3 & ifcandolo di chi vi Jìtrouaffepreferì 
te. anzi con t sdegno di quel tale, s’egli foffe per fon a di qualità, 
del poco rifletto 3 che tu li portaffi offendendo tu i feruidori tuoi 
in(ua prefentia.ne folamente hai da fuggir l ingiuriarli 3 ma l’¬ 
entrar in contefa di parole con ejjo loroimaffimamente co la fan 
tc 3 la quale haurai fempre in camera , che farebbe quefla nana 
Zranbaff'ez$gìper la quale fi farebbe di te '-una famia in quel 
palazzpoon la qual tua fante 3 ti dourai etiadio guardare 3 di no 
far troppo dellafor ella->che anche per questo potrefii con lei il ri¬ 
cetto per dereofar altrui credere , che tuffi fiata bafamete 
allenata. Ne altro mi pare,ch!o ti habbia piu in ciò a dir e.et co 
sì fono al'fine di quefìo mio ragionamento,il quale ti fono venti 
tofacendo 3 mentre,che tua madre fià apparecchiandoti gli ar- 
nefip la tua partenza^ che ella,tuo zffitff io , fi prepariamo 
ad accopagnarti.feftafigliuola mia 3 che tu sìj. cotentafare 3 che 
quefìe mie parole fi quali ti ho con lagrime di tenerezza ragio¬ 
nateci rimagano talmente nella memoria 3 che mai piu tele uen 
ghi ad ifcordare.ì/lnzi Voglio due piaceri da te : l'vno,che quan 
do farai à Turino,ti compiacciaci legger quefo ragionamento 
vna volta ilmefe almeno: imaginandofi batter tuo padre teco 3 
il quale te tintuoni nelle orecchie 3 con quella forza, & energia 
che può L’amor ch’egli ti porta cagionar e fi altroché non hauen- 
done io altra copia di quefia 3 che qui ti do finita ,sq contenta 
farmene con tuo agio <~vna di tua mano 3 che così meglio te la uer 
vai adimprimere tifila mente } la qual tua copia affetterò poi , 
che qua mi mandi : {tf io la terrò per vna firma di tua mano, 
di voler tu fare tutto quello } che in e fa fi conterrai fenon per 
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fermilo ftj honor tuo almeno per amor & contenterai mia > ò 
almeno per ricompenfa deli mcommodoyche prendiamo tua ma 
dre £sr io 3 eUagrauìda 3 & <uicina al parto 3 &io indif>ofio 3 m 
cosi neuofe Hrade 3 (fif in così horndo 1 verno 3 ad accompagnarti 
inqueflotuoviaggio, del quale prendo io buono augurio fe¬ 
dendotelofar volentieri s abbandonando 3 pur tu la patria , & 
quefiipaterni tettile’quali ci nafcefti 3 (ff doue fofli con tanto 
amore & tenerezza allenata.^ così vbpenfando 3 chefìcome 
parte naturalmente il fuoco dì qui abbafo 3 doue e generato 3 per 
njolar in su 3 doue e per auuentura chi l 3 afpetta 3 per darli perfet 
tìone y così ti inclini il tuo bene 3 ad andar njolontieri a quella 
<iAltezga 3 per riceuerne vtile honore j come mi prometto di 
feuro sfacendo tu quelloydi che ti ho in quelli fogli auifatai & 
che ti habbiamo tua madre ftj io tante evolte ricordato. tAn- 
diamo dunque figliuola mia j che Jddio ci profferì per fua 
bontà in queflo viaggio s e dia à te la fua benedittione > come 
ti diamo tua madre (ff io la noftra. 

Stampata in Turino, Per THerede del Beuilacqua. 
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Qon lìcentia de'fuperiort. 
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